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Si diakiarauo contraffatte tutte -le copie della presente opera , le- 
quali munite non siano dello stemma di lodato nobile Cemen- 
tatore , e si protesta contro i conlrovenlori. 

Lo stemma rappresenta un’Aquila con corona, fondo stellalo, ed 
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Non alla sola Nascita , figlia del ca- 
so, nè alle Dignità ed agli Onori , spes- 
so non meritati , ma al vero Merito ed 

alla Vìrtìi dee rivolgersi il Saggio. 
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All Amicizia , <? pm cft tutto alla vo- 
stra Filantropia dedico questo mio lavo- 
ro , cui sono stato animato da quei stes- 
si sentimenti d’ umanità , e di zelo e 
premura , i quali così bene vi distinguo- 
no irt Società , per il sollievo e bene dei 
nostri Consimili. In tempi così calami- 
tosi , in cui V atterrita Gente ? ‘ incerta 
vive quotidianamente sulla stia esistenza , 
qual miglior sollievo di quello , con cui 
tranquillizzarla e rassicurarla s facendo- 
le conoscere V interno de’ proprj corpi 9 
ile' quali la piu parte degli Uomini non 
ha la benché minima idea ? Facendole 

- • y 

osservare come pub guadagnarsi , o scan- 
sare infinità di Malattie , fra le quali 
quella terribile , che da gleni tempo de- 
sola V Europa , e che in oggi ha posto 
la costernazione in questa bella Metro- 
poli del Regno delle Due Sicilie ? 

-- ■ Ciò messo a gioi'no del Pubblico , es- 
sendo naturale istinto la pj'opria con- 
servazione, chi non cercherà di evita- 
le le occasioni alle disposizioni a con - 
r «*. 
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trarre il Morbo? E chi' non s'affretterà 
di liberarsi da dette cattive disposizio- 
ni , onde mantenersi iti salute ? 

E ciò pure è guanto mi faccio runo 
scrupoloso dovere di consacrare a prò 
de ’ nostri Consimili', ed e a quanto im- 
pegno la valevole mediazione di quei 
sentimenti filantropici , de' quali avete 
lasciate così luminose testimonianze in 
Inghilterra , ed in Francia nostra Pa- 
tria , pet'ch'e gli estendiate con eguale 
splendore anche nella Bella Italia , do- 
ve fortunatamente vi siete stabilito : coo- 
perando cioè , a far propagare in que- 
sto ameno Begno non solo , ma in tut- 
ta la Penisola pure un metodo , che puoi 
salvare un infinito numero de * suoi Abi- 
tanti dal Chol era- Morbus nelle presenti 
circostanze d v invasioni qua e la , e man- 
tenerlo in salute per V avvenire. 

Eccovi dunque , o Signore , aperto un 
campo alia pubblica gratitudine e ri- 
conoscenza : ecco dove V ottimo vostro 
cuore troverà pascolo abbondante a far 
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del bene. Deh 7 gradile questa offerta 
e fatica mia , ed avvaloratela , e cre- 
detemi V Ammiratore di vostre virtù . , ecZ 
j7 vostro sincero ed obbligatissimo Amico 

* f • , ’ * | 

Agostino de Salinebj. 
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PREFAZIONE DEL COMENTATORE, 

I 


Alla mia età di sessantanni , dopo es- 
sermi ritrovato in* differenti epoche * fra 'pe- 
ligli di Epidemie , del Tiffo , e del Cho- 
lera-Morbus , mi sia permesso di produrre 
il mio opinare su questa ultima Malattia , 
divenuta in oggi , dirò così, alla moda , ce- 
mentando il saccente 
bre BoiLLEar. 

Lungi da tue pure, io ripeterò seco 
lui , qualunque pretensione } lo scopo mio 
egualmente si è , d’ esser utile alla Società 
in generale. Felice ancora , se vittima co- 
me sono delle passate vicende de' tempi , 
e giuoco e bersaglio delie vicessitudini del- 
la sorte , io giungo a rassicurare i miei Si- 


Opuscolo del Cele- 
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mili sulle perigliose impressioni di cotal 
Morbo , il quale sfortunatamente viene pur 
d 5 invadere questa sì amena e popolosa Me-; 
tropoli , somministrando loro dei mezzi 
riconosciuti dalfesperienza i più sicuri on- 
de prevenirlo , ed i più atti per guarirlo. 

Molti e molti ne vengono indicati e 
vantati da Saccenti Medici e da Insigni JLet-; 
terati } ma tutti sono posi opposti fra loro, 
e tutti non tendono cliQ a riportarne la 
palma, dietro vaghi azzardosi tentativi sulle 
infelici vittime cui s’ apprestano. E non 
sarebb' egli più glorioso d’ aver la genero- 
sità d J impedire la Malattia , che la vana 
e trista soddisfazione di tentare di riparar- 
ne le perdite »?Ciò è quanto ha fatto in 
Francia- il Benemerito nostro Autore , cuj 
è riuscito di cogliere di preferenza nel se- 
gno, dietro risultati sempre costanti e fe- 
lici : ciò è quello che, Ammiratore e Se- 
guace de’ suoi sentimenti filantropici , mi 
son disposto di fare io stesso , dopo aver 
riconosciuto, provato e sperimentato esser 
incontestabile , che il di lui Metodo è d’ap- 
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presso natura : die in Francia non ha ces- 
sato di far prodigj nello stesso maggior in- 
fierimento del Morbo : eh* egli è sempre il 
più ottimo preservativo per prevenir la Ma- 
lattia , e mantenersi in salate , avuto sem- 
pre riguardo alle località , e conseguente- 
piente colle opportune modificazioni. 

Quanto a me poi , non son Medico , 
nè Chirurgo, nè Speziale : son solo Studio- 
so della Chimica e della Fisiologìa, ed 
ho spesso avvicinati Medici dottissimi , abi- 
lissimi Chirurghi , e consumati Farmacisti; 
ho pure , ne’ lunghi miei viaggi , attinte 
non poche utili cognizioni all’ uopo , ch’io 
consacro di tutto cuore perii bene de’ miei 
Consimili. * ' * 

Ma è ben doloroso in simili circostan- 
ze all’ Osservatore Filosofo, di veder e sen- 
tire lambiccarsi il cervello sulla curazionc 
della Malattia in discorso : rimontare fino 
ai tempi più remoti d’ Areteo di Capadocia, 
per sottoporre le sgraziate vittime colpite 
dal Morbo alle violente crisi degli emetici , 
dei bagni caldi , de’ mattoni infocati ec ! 
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di veder e sentire app^offittar dell’ oc- 
casione , collo spargere e vantare tanti An- 
ticolerici , aceti) acque, saponi , spiriti, 
e tinture ! in veder finalmente e sentire la 
troppo credula Gente incapparvi , e frattan- 
to trascurarsi 1’ essenziale punto , il vero 
Preservativo e Curativo d’ appresso natu- 
ra , eh’ è quello inculcato nella presente 
Opera ! 

Deh ! che si legga bene , che si pon- 
deri attentamente , con ispirito calmo , con 
animo imparziale , . giusto : e si conoscerà 
che citati Anticolerici non sono che un’ il- 
Iasione , la quale può ben pascolar?, la 
fantasia di chi non ha disposizioni al Mor- 
bo , ma in chi vi è disposto ^ non puole 
che accelerarne Io sviluppo : che precitate 
crisi , possono esser vantaggiose a due , in 
casi disperati 9 e funeste a dieci , ne’ pri- 
mi attacchi $ ed esaminato pure il vantag- 
gio riportatone , quanto tenibili ne sono 
le conseguenze in quei Pochi che T hanno 
ottenuto , i quali passati dallo stato algen- 
te allo stato il più ardente di febbre co- 
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editissima , gli estenua, e deteriora talmen- 
te a divenir Infermicci per lutto il re- 
sto di loro vita . 

Gradisca dunque il Pubblico illumi- 
nato e cortese di questa Illustre Capitale 
del Regno delle Due Sicilie i miei senti- 
menti filantropici } locchè fia per me la 
più dolce soddisfazione e ricompensa. 
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• 4 , i . 

INTRODUZIONE DELL’AUTORE. 

. \ 

OSSIA PIANO DI QUEST’OPERA. 


ks ostantemente , in tutte te stagioni , ed in 
tutte le località , su cento Individui presi all’ az- 
zardo , venti non hanno di disposizioni al Cho- 
lera , che quelle che essi hanno per molte altre 
Malattie: quaranta ne hanno in circa la metà : 
venti Ji due' terzi : e venti li tre quarti. 

I » s * 

I « 

, Questo Paragrafo si trova definito al n.’ 6. 

Secondo me , P infiammazione del tubo in- 
testinale costituisce il Cholera- Morbus , e i dif- 
ferenti gradi d J infiammatone ne caratterizzano le 
differenti serie. La struttura delle parli favorisce 
singolarmente lo sviluppo di colai Morbo ; e sic- 
come una cura contraria non fa ch’esacerbar del- 
to sviluppo , essa uccide più o men prontamente. 
Lo che tanto è vero , che il supremo grado dell’ in- 
fiammazione seco trae la morte. Io pongo dunque 
in precetto , e lo proverò , eh’ è più facile pre- 
venir la Malattia , che combatterla , e guarirla. 
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Facendo apprezzar la struttura ed il mecca- 
nismo degli organi della digestione nello stato na- 
turale , e nei differenti periodi .dell* injìammazio- 
no , la loro influenza sul cervello , in ragion del- 
la forma dell’ ovale del volto , io faccio vedere 
quanto la paura divien contagiosa. ( ved.n.°a3. ) 

t 

» • 

IIONNECR ET GLORIE AU VRA1 MÈ»EC1K 

' Physiologiste! ! ! 

L* Iinmortal Lafontatne colla sua favola del- 
le membra e dello stomaco , mi ha fatto vedere 
che questo governa T intiero corpo : ed i Celebri 
Bichat e Broussais me lo hanno egualmente di- 
mostrato: e provato itioltre, che quest’organo 
governa due volle piu la testa , che le altre par- 
ti dello stesso corpo ; ciocché in ragione dei gra- 
do d’ infermità di detto organo , e del difetto del- 

1 * ovale del vol'o. '■ -»• 

JNel diffinir il Cholera-Morbus ed i mezzi 
atti ad evitarlo , io indico le necessarie prer 
cauzioni a prendersi per impedire e prevenir la 
Malattia del tubo intestinale , e la cura da farsi 
per guarirlo quando è malato . 

Le teste figurate nella prima tavola » danno 
un’ idea esatta delle differenti costruzioni di cer- 
velUt più o meno mal formati: esse sono conforme l’i- 
dea del quadro cranioscopico del Dottore Gall. 
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Le due tarde o stampe, figurano i differenti 
organi che servono alla digestione : gli uni sono 
al naturale , gli altri come ammalati ; or devonsi 
esaminar soprattutto , e più attentamente i punti 
o porzioni di quelli , i quali per la loro struttu- 
ra , per la loro posizione , e per il meccanismo e 
funzione loro , divengono più facilmente malati , 
e di cui gli differenti gradi di Malattia costituisco- 
no le differenti serie del Cholera , cioè lo sto- ' 
maco , il piloro , ed il duodeno . 

Parlando cosi agli . occhi , enso di colpir 
meglio nel segno , e farmi comprendere dalla più 
parte degli Uomini; poiché la più parte degli Uo- 
mini non ha la minima idea del loro interno , e 
•soprattutto del meccanismo degli organi , che di- 
vengono sì facilmente ammalati , e eh* è sì facile 
d* impedire. > 

V ediam dunque , se giungerò a vincerle abi- 
tudini ed i pregiudiij che tirannizzano su quest'og- 
getto tutto il mondo ! ! ! Ciò seguirà senz’altro, se vi 
sarà in ogni famiglia una copia di questa mia Opera. 
Quante Infermità verranno a scansarsi ! e quante 
disposizioni al Cholera , per le quali ne veniam 
solo attaccati ! Quante vittime perciò avrebbe sot- 
tratte alla morte il Sig. Sindaco ( maire ) di Mar- 
siglia , se avesse fatto mettere in esecuzione i 
mèzzi da me propostigli invano ! mezzi che ho 
impiegati ad onta sua , nella mia Pratica Filantro- 
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pica , e sempre con prospero evento,, e per cui 
tante Persone da me ammonite, e salvate , mene 
hanno testificata la. più viva riconoscenza, (i) 

Secondo me , la spia Cosa a generalizzare in 
medicina, è di bever caldo : vale a dire ad un 
grado di calore in armonia con quello del corpo , 
come io raccomando a ciascuna serie .N.° 7. e se- 
guenti , l ’ acqua essendo la bevanda preferibile, 
lo raccomando alla Genie Filantropa ed Assennata 
le stampe anatomiche di questa mia Opera , per- 
chè le facciano apprezzare dai loro Consimili : e 
prego Tutti d'osservar , lo ripeto, eh’ è assai 
più facile di prevenir la Malattia , che di coor- 


ti) I mezzi da me proposti al Sig. Sindaca, erano 
di farmi stampare a spese della Citta , e far tosto propa- 
gare 1’ Opera mia , c provvedermi nello stesso tempo «ina 
q ùanlila di GióvarioUi alquanto intelligenti, per ventre da ! 
me istruiti abbastanza , ondg potere spiegar cbiaramenté 
al Pubblico i punti più essenziali del presente mio Me- 
todo , e dimostrare palpabilmente, coll’ajuto delle tavole 
annesse a delta Opera , qual’ è la struttura degli organi 
della digestione , ed il meccanismo di questa funzione : 
che la Cittì? inoltre avesse provvedute le case de’ Po- 
veri d’ una macchinetta opportuna , per iscaldar facilYnente 
dell’ acqua ,- la .quale avrebbe pofuto còstafe un' franca 
circa: e che mi fosse stato accordato un congruo com- 
penso , proporzionato cioè al mio zelo ed attività , ed al' 
iene derivatone i ir risu! tato culo- a favóre della Popolazione. 
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latteria ; non avendo che un punto a considerare 
per prevenirla , mentre nella su^ esistenza , ,e 
Complicazioni vassi all* infinito 4 

1.* OSSEV AZIONE DEL COMENTATORE. 

• Nella seconda invasione del Cholera in Mar- 
siglia , ( Luglio i835. ) ebbi occasione di seguir 
ben d* appresso questo Dottor Medico Fisiologista 
P. Boilley, e d* apprezzarne i sentimenti filan- 
tropici , ed i grandi servigj resi col suo me- 
todo all 5 afflitta umanità in circostanza così cala- 
mitosa. Egli salvò infinite vittime , minacciate 
dall* influenza del Morbo , e molte ancora colpite 
già. Io stesso, e la Marchesa de Salinerj dob- 
biamo al suo metodo preservativo la nostra sal- 
vezza. Morivano a cenlinaja in questa e quella 
contrada: ove accorreva ed ora ascoltato Boillev, 
sembrava che la Malattia non avesse forza per insi- 
nuarsi i nè tale malignità per resistere at suo me- 
todo di cura. 

» Si ONOR DUNQUE È GLORIA At VERO MEDICO 
FISIOLOGISTA. » 

* ài ‘ • f 

^ Secondo lui , 1 J infiammazione del tubo inte- 
stinale costituisce il Cholera- Morbus , ed i dif- 
ferenti gradi à’ infiammazione ne caratterizzano le 
differenti serie : cioè rendono gl’ individui più « 
meno disposti- allo sviluppo della malignità del Mor* 
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bo\ perehò hello stesso modo die 1* twm nasce al- 
la vita di questo inondo col germe in seno della 1 
distruzione eli questa medesima sua vita , ( sareb- 
b* egli altrimenti immortale : ) per istrnmenti di 
sua distrazione, egli- lia nel sua stesso òorpo, qua- 
li braci sotto cenere, la tendenza, ossia le dispo- 
sizioni alle maligne influenze, modificate dal mag- 
giore o minor grado dì corruzione di detto gerirne, 
ereditato d/ti nostri Padri-, più o* nien sani e im- 
busti al momento di nostra generazione , e dalie 
cause occasionali , piedotte dal maggior o minor 
cattivo regime nostri.' • .» 

11 Ckoheru-Morbits non è contagioso , ma' 
si comunica -, e si Corti ubica d-’ appresso P omoge- 
neità delle dispositi uni stesse -, siccome accade ia 
tante oltre Ma indie', egli è più mite, o più gra- 
ve , addiviene pur fulminante , confinine il grado 
d y inftnmmmìpne in cui si trova l’indivìduo che 
attacca e colpisce. >• Onde riporsi deve ogni nosha 
cura o premura ad attenuar in noi dette cattive 
disposizioni alle maligne influenze , e conseguen- 
temente allo sviluppo in noi stessi delle tante af- 
fezioni t cui siam soggetti, fra le quali signoreg-’ 
già in giornata il Terribile Moì'bo Asiatico, lic- 
eo il migliore specifico , il migliore antìdoto , il 
Bai glior rimedio per guarentirsene.vc prevenire il ma- 
le , e non esponi a doverlo comò attener 1 , » ecco do- 
ve rispetterò-, e venererò. FUom dell* Arte: ebe diasi 
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a (fuesto Studio, che inculchi questa dottrina, che 
professi questa verità : che presti quindi l’ assi- 
stenza sua in curar i falli d’imprudenza e d’i- 
gnoranza , i quali pur troppo abbondano. 

CAPITOLO f. 

Apparecchio digestivo , e meccanismo 
della digestione. 

( N.® i. ) Siccome una buona salute , dipende 
da una buona digestione , io entro in materia 
colla descrizione degli organi , che servono al- 
l’ adempimento di tal funzione (i). 

Tubo , o canal digestivo , tubo intestinale , 
o canale alimentario , ec. son sinonomi , ossia 
la stessa cosa , ed estendesi dalla bocca all’ ano , 
e comprende la bocca , la gola , Y. esofago , lo' 
stomaco , il duodeno , ( ossia secondo stomaco , 
e primo intestino , ) V ieiuno , l’ ileo , ( intestini 
sottili o piccoli, ) il cieco , il colon , ed il retto , 
(grossi intesimi.) Questi diversi intestini s ono sei, 


(i) Per leggere utilmente dà che è «crino in que- 
st’Opera , è ben essenziale di cominciar a fare uno stu- 
dio delle figure esposte -nelle due tavole , affine di pene- 
trarsi delle verità che asterisco. „ 

^ * " 
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e sono sette volte lunghi quanto il corpo, e nello 
stato naturale , abbisognano quattro in cinque ore 
agli alimenti ,• per iscorrere o traversar citato 
tubo o canale. 

11 meccanismo ossia funzione di queste partii 
chiamasi digestione ; si fa dessa in tre tempi , 
cioè in due ore circa nello stomaco , in mezz’ora 
o tre quarti d’ora nel duodeno , ed in due altre 
ore circa negli altri intestini . 

\ 

Primo tempo della digestione. 

( N.* a.) Gli alimenti presi nella bocca, vi 
son penetrati dalla saliva , e sottomessi alla ma- 
sticazione : quindi portati dall’ esofago , ed in- 
trodotti fin nello stomaco dal cardia , ( entrata 
superiore dello stesso stomaco. ) Essi vi restano 
due ore in circa : ed in questo spazio di tempo 
vi sono impregnati , e penetrati dal calore , e 
dai sughi gastrici', i muscoli o fibre > contraen- 
dosi separatamente , muovono e volgono gli stessi 
alimenti per ogni verso, e li rendon omogenei , 
ossia della stessa natura ; questa pasta , o bolo 
alimentario porta il nome di Chimo. 

Secondo tempo della digestione. 

(N.° 3.) -Dopo due ore dunque in circa, 
detti muscoli o fbre dello stomaco , contraen- 
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dosi tutti assieme t lo sforzano a sbarazzarsi del 
chimo in discorso , che vien allora spinto nel 
duodeno , passando per il piloro , ( sortita in- 
feriore dello stomaco stesso. ) Là , colla sua pre- 
senza , col suo volume e sua qualità , gli pro- 
duce una sensazione differente ; la bile , ed il 
sugo pancreatico stillano in conseguenza ; cioc- 
che fa che il chimo può rimaner in questo in- 
testino ossia secondo stomaco , da una mezz’ era 
a tre quarti d' ora : una mezz’ ora per esempio , 
se detto chimo , essendo più stimolante , fa colar 
più di bile e di sugo pancreatico ; perchè in 
tal caso , 1’ intestino trovasi pure più lubricato : 
lo che facilita egualmente l* elaboratezza e perfe 
zione del chimo medesimo» 

Terzo tempo della digestione. . 

(N.° 4*) M duodeno colle sne contrazioni , 
scaccia il chimo nel jeiuno , e nell’ ileo. Questi 
intestini , detti come sopra intestini sottili o pic- 
coli , formano colla loro lunghezza i quattro quinti 
dell’estensione del tubo intestinale ; ed è in que- 
sti intestini , che la pasta chimosa così divisa , 
è spogliata dai vasi chiliferi di quel principio 
nutritivo , che è portato nel sangue sotto il nome 
di chilo. 

. Il chimo nello scorrere i grossi intestini 7 
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{cieco, eolon^ e retto) continua d’ essere spogliato 
del chilo , e prende , avvicinandosi al retto i 
un colore più calicò , ed una maggior consisten- 
za : modificato indire dalle mucosità intestinali , 
ei giunge a detto intestino retto , dove V induri- 
sce ' davanlaggio , si colora di più, ed acquista 
l’odore che gli è proprio , e sotto il nome d' e» 
sciementi , vien rigettato fuora dalle contrazioni 
dello stesso intestino e da quelle simulante de* 
muscoli del basso ventre , e del diaframma , 
( Ved. Tav. a.* G. H. ) 

• * * j • ii i» 

- 1 • * . • * 

CAPITOLO II. 

Una buona digestione rianima e sostiene* 
1’azione vitale , mentre che una cattiva la dimi- 
nuisce , e cagiona uno sconcerto , proporzionato 
«il’ imperfezione della medesima : lo che appellasi 
indigestione ; ciocche ha fatto dire : ' 

# \ 

• t 

» NON E GIÀ* QUEL CHE MANGIASI CHE NUTRISCE , MA 

BENSÌ QUELLO CHE SI DIGERISCE U. 

* 

Dell' indigestione . 

* ' - • l * . * 

( N.° 5. ) Si chiama indigestione uno scoit- 
certo nella digestione , il quale promuove più so- 
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venie ed improvvisamentp , il vomito o la diar- 
rea negl'individui della i.* serie ( n.° 7.), ed 
il piìi spesso la costipazione o |a diarrea egual- 
mente in Quelli delle altre serie ; i gorgoglia- 
menti , e le flatuosità seno pur segni di tatuati 
digestione. ■ . • • 

Tutte le sostante fredde , soprattulo lìqui- 
da , le quali possono essal e inghiottite più presto 
di quelle che bisogna masticare , contrastano mag- 
giormente col calor dello stomaco. Dei pasti trop- 
po avvicinati , e la troppo grande ripienezza 
dello stesso stomaco , sono anche , nei ceso no- 
stro , le tante cagioni,. e le più ordinarie di tutti 
i mali gastrici * di cui le varietà costituiscono 1 
differenti gradi del' Choieixt M01 bus , come d’una 
folla d’ altre Malattie + ( Veri. n.° %à. ) J - 

( N.° 6. ) Costantemente , io lo ripeto, in 
tutte le stagioni , ed in tutte le località, su cen- 
to Individui presi all’azzardo, venti non hanno 
di disposizioni al Cholera che quelle ch’essi han- 
no per molte altre Malattie : quaranta ne han- 
no sempre la metà : venti li due terzi : e veuti 
li tre quarti; ed ecco come io lo spiego,, e lo 
dimostro. 

Strajati noi sul dorso, in una posizione oriz- 
zontale , tre o quattro ore particolarmente dopo 
aver mangiato , ( momento in cui lo stomaco è 
vuoto ) , comprimendo gradatamente fra 1* omhe- 
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lico e le coste , noi \i sentiamo o no una puU 
s azione , ossia palpitazione (i). : 

Colui che n’è esente , è del numero de’ pri- 
mi venti , cioè della prima serie ; più o men 
forte che sia detta pulsazione , e con più o men 
di durezza caratterizza le altre tre serie , vale 
a dire : una minore pulsazione annunzia la secon- 
da serie , ossia che si è nel numero dei quaran ta: 
una pulsazione maggiore , e con durezza , indi- 
ca la terza serie , eh* è quella de’ due terzi j ed 
una forte durezza con una pulsazione più chiusa 
e più profonda , indica pur la serie dei tre quarti , 
ossia quarta serie; una quinta puossi aggiungere, 
come serie supplimentaria , cioè quella che vier 
ne caratterizzata dallo scirro chancheroso def 
pilori) , descritto al n. ft 


(1) È nel piloró , e nel duodeno ch'esule questa 
palpitazione, ossia pulsazione. 
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CAPITOLO III. 

•• 

Descrizione , e diffinizione della pulsazione , 
de* gradi e serie, e dei mezzi per prevenir 
■' . '• • il Cholera. • 1 - 

Se le sostarne , ed in particolare le bevande 
fredde , introdotte subitamente nello stomaco , so- 
prattutto fn moirrenti di vacuità di quest’ organo, 
sono le cause principali di questa pulsazione , 
bisogna dunque ber caldo per prevenirla, ed an- 
che per dissiparla , mediante le seguenti pie- 
cauzioni, ' 

< ■’ » . • • . : ! 

Prima serie senza pulsazione. '■ 

(N.° 7.) Colui che non Ir: questa pulsazione, 
è nella prima serie ; può vivere come d’ ordina- 
rio ; sol per precauzione essenziale , deve evitare 
di ber freddo quando ha lo stomaco vuoto : e 
non sturbare la digestione con dei pasti troppo 
avvicinati : deve bevere in ragione della sua sete, 
e della qualità e quantità degli alimenti presi : e 
deve ad ogni pasto mangiar una minestra , q 
rimpiazzarla con una tazza di brodo , o à’ acqua 
calda sul principio di detto j)asto ; non he ver di 
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vino che mangiando, e meglio sarà, se adac- 
quato: evitar «li fare Un’ intiero- pasto con dei - • 
cibi essenziatmente Jlaluosì , o .riconosciuti per 
tali , come sono i cavoli , fagìuali , e lutti i le- 
gumi secchi ; le cipolle, ec. cc» „ 

Prendendo un bicchier d’ acqua calda il 
mattino di buon ora , o la notte quando non si 
dorme, cinque o, re almeno dopo cena, si attenua 
e si rende men sensibili i continui movimenti dello 
stomaco , il quale s’ irrita un poco , confricandosi 
troppo lungamente a digiuno (i) f 

Le orine rosse , annunziano che si mangia 
di troppo , e che si Jbee troppo - vino ; una dieta 
acquosa scalda ristabilisce il tutto insensibilmen- 
te : ciò che una cavata di sangue opera sull’ i- 
stante; le mignatte all’ano gioyano pure assai. 

Si osserva , che i temperamenti essenzialmen- 
te linfatici , non devon bere Uni* acqua quanto i 



(i) Ciò è utile per la prima serie, e «li rigore pel- 
le altre quattro. Nella prima serie il calor dello stomaco 
essendo di 4° gradi , è evidèntemente necessario di Teve- 
re a questo stesso grado , soprattutto quando si fa per 
p ecauzione , e che lo stomaco è a digiuno. Si conosce 
che 1' aequa è a tal gr^do , se immergendovi il dito pic- 
colo r vi si .prova un calor sensibile. 
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biliosi , ed i sanguigni : e cosi coloro che tendo- 
no alla pinguedine , deggion fare il contrario di 
quanto viene prescritto per ia generalità: dessi 
non si cavino sangue , nè si applichino mignatte. 


Seconda serie , ossia serie dei quaranta, 

. i , i 

e * » » 

( N. 8. ) Colui che ha una leggiera pulsa- 
zione , è compreso in questa serie ; s’ egli è in 
fòrze , dee farsi cavar sangue dal braccio, o dal 
piede se è soggetto a mali di testa ; ciò è per 
istabilir F equilibrio : quindi, ossia due giorni do- 
pò s* applicherà delle mignatte sulla pulsazione', 
( il numero delle i mignatte sia proporzionato al 
temperamento, ed al male ). - • 

< Se mediante questa cura , ed 'una dieta cor* 
venevole, all’ indomani deile mignatte , o qual- 
che giorno dopo , le orine del mattino a digiuno 
divengono bianchiccia con del sedimento un’ora 
dopo esser rese , l' infiammazione è passata per 
metà , ed in conseguenza è distrutto il pericolo . 

Puossi allora aumentare il nutrimento , insistendo 

\ * 

però quanto possibile, sulle minestre , sulle carni 
bianche , e diffidando del vino : i frutti cotti , 
le uve , ed anche qualche buon frutto crudo ben 
maturo , t ben masticato , possono convenire alla 
fine de' pasti. Non si scordi 1* uso deli’ acqua 
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calda , come al n. 7. ; ina ijn questa serie t il 



Nel caso che le orine non divenissero bian- 
chisciti , come si è detta, fa d’ uopo replicar al- 
tre ni'gnatte sulla stessa parte, d’otto in otto gior- 
ni , ed il mattino a digiuno , finche , mediante 
una dieta più o raen rigorosa , si solleciti questo 
cambiamento nelle orine stesse ; ottenutolo , si 
aumenti come sopra la 'nutritura , e. si ponga 
un’ impiastro di cicuta sulla regione dello sto- 
niaco. ( ved. n.® il\. ) 

In questa serie , e principalmente per la ter- 
za e quarta , bisogna , il giorno delle mignatte 
sullo stomaco , bevér a mezzi bicchieri , e ben 
tiepido : e per regola generale , più si beve , più 
h necessario df bever caldo. Convien poi osser- 
vare , che se lo stesso giorno delle mignatte bi- 
sogna bevere a mezzi bicchieri , per tema di fa- 
ticar altrimenti lo stomaco , egli è ben più ne- 
cessario di mangiar poco : nè si dimentichi, lo 
ripeto ancora , il solito bicchier d’ acqua calda t 
come raccomandato di sopra (i). 


(1) Io tutte le circostanze, e per tutte le serie, più 
la testa è stretta, ed è più urgente d’agire: che salvan- 
do il pericolo della Malattia , si garantisce ancor dalla 
paura , e dalle pene più o men sensibili dell’ animo. 
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( Nr° 9. ) Chi non ha che citata piccola pul- 
sazione , e vuob farsi qualche, cosa d’utile , an- 
che accudendo agli affari suoi., deve, in forma di 
■precauzione , e conformandosi alle formalità della 
serie n.° 8 , mangiar un poco meno , insistere 
sulle minestre , e bever una volta più d’ acqua 
tiepida : cioè due bicchieri per pasto , se man- 
giato avrà la minestra , e tre bicchieri senza mi- 
nestra : non beverà di vino , che quando avrà lo 
stomaco pieno , e meglio , adacquato :• e correg- 
gerà pur sempre i falli d’ imprudenza con 1’ ac- 
qua calda. Sarà poi cosa prudentissima di non 
prender nulla nell’ intervallo dei pasti , se non 
che dell’ acqua tiepida in caso di sete (1). 

(N.°io.) Le Donne incinte , devono nei primi 
tempi della lor gravidanza curarsi egualmente che 
le altre Persone : colla precauzione però d’ applicarsi 


(1) Una piccola quantità di liquido , o d’ una so- 
stanza qualunque , intromessa a digiuno , quando lo sto- 
maco è vuoto , in particolare quand’ è infermo , ( il di 
cui struffinamento è per questa ragione più sensibile ), fa 
ch’egli è obbligato di contrarsi ,e di serrarsi davantag- 
gio , senza trovare in questa quantità insufficiente , di che 
umettarsi : ciò che arriva egualmente a Coloro, che fu- 
mano ad ogn’ istante, ed a Quelli che tengono andante- 
mente nella bocca , e succhiano qualche cosa ; essi espon- 
gonsi perciò a sturbare una digestione incominciata. 
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meno mignatte alla volta. Le orine chiare , e 
rossigne , indicano 1* utilità di un salasso dal 
braccio , oppure delle mignatte . *\V ano. Nelle 
gravidanze iunoltrate , e con spossamento di for- 
ze ■; potrà prescindersi dal fare una cura attiva; 
coll’ ajuto d’una dieta convenevole , e ben rego- 
lata , conforme alla serie cui la Donna apparterrà, 
giungerassi a mollificare le parti inferme , e l’Am- 
malata si solleverà poco a poco almeno per metà, 
proporzionatamente alla durezza della pulsazione. 
Bever caldo però è di rigore : soprattutto non 
obbliar il bicchiere solito di precauzione , come 
al n.° 7-. , ognor tanto raccomandato. 

Si osservi, per le Donne in generale, ch’esse 
devono aspettare sei giorni dopo le loro mestrua- 
rmi peT farsi cavar sangue , ed applicar delle 
mignatte ; ciò che possono permettersi fare un’ora 
prima di aver dette mestruazioni. 

* * . ► , 

2.* OSSERVAZIONE DEL COMENT ATORE. 

La facilità del nostro Autore in prescrivere le 
cavate di sangue , e le mignatte , mi spinge a 
‘chiedergli permesso di dire su tal proposito il 
mio sentimento. 11 sangue è il raotor della vita, 
e secondo me, bisogna risparmiarlo piò che possi- 
bile. Onde io son d’avviso , appoggialo all’espe- 
rienza, che (potendolo), sia saggia cosa usar prima 
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gli altri rimcdj a proposito , èorae sono appunto 
V Acqua, calda , una dieta analoga to ben combi- 
nata , qnalche servizi ale fatto col decotto di mal- 
va , ed un filetto d’ oglio d’ oliva , tener lo sto- 
maco , ed il ventre ognor caldi , siccome anche 
i piedi ec. ; abbisognando però , non si trascuri 
una cavata di sangue , particolarmente, nei Sog- 
getti pletorici : e si applichino le mignatte , con- 
forme , o sulla pulsazione , od all’ ano. io l’ ho 
messo in pratica sopra me stesso , quantunque 
io k non sia di temperamento pletorico , e PIiq con- 
sigliato .ad amici quando l’urgenza l’esigev»', cioò 
in £bsi à* orine rosse e limpide , di testa aggra- 
vata , c soggetta a capogiri , di caldo cocente 
intehìo , ed abbruciarne sulla pelle , .ed infine 
di pulsazione, e durézza considerevole nella par- 
te’^ cioè al piloro e nel duodeno , come sag* 
granante indicato dall’ Autore nostro medesimo. 
Io Sono inoltre d’avviso, relativamente all’ acqua 
calda prescritta , e tanto raccomandata , che 
venga sottinteso egualmente una leggiera de- 
cozione di malva o di lattuga , od una pur leg- 
giera infusione di camamilla o di tiglio , ed an- 
che di tè feggierrssima , o finalmente vi si possa 
sostituire talvolta del siero depurato e con acqui» 
sémplice , o del brodo bene allungato e fatto con 
carni bianche ; tutte cose che l’Autore stesso 
prescrive ugualmente , ma quale nutrii ura per le 
successive serie. 
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' < Così quanto all* acqua fredda , ctl al vino ,• 
contro cui 1* Autore nostro si scatena tanto , ìog 
penso che possa modificarsi cotanta Severità .in 
queste parli , e sotto questo cielo. L’uso di bever , 
freddo a. tutte ore, forse non. è così pernicioso 
in Napoli , dove la contiuua abitudine potrà ren- 
der men grave il pericolo % ( senza però distrug-' 
gerlo) : dicasi lo stesso del vino; ma nonfaranipai 
dcl beqe ’, ossia vero bene. In apparenza sentesi 
ristorare con un grande bicchiere d’ acqua ne r ; 
vaia , e sentesi rinvigorire con una buona tazza* 
di vin generoso: in sostanza poi, quanti rneo- 
tnoducci , alia manco peggio, non provansi, qua- 
li non sappiamo a che attribuire ! 

L’ Esperienza , infallibile Maestra in tutto , 
mi ha fatto prender per esempio lo «tesso ndo 
individuo. In gioventù , affatto iguaro dei mio in- 
terno e delle nozioni acquistate poi a proprie 
spese , io bevea freddo a tutte ore del giorno 
nai piaceva il vino ed i liquori ec. ma quante in- 
digestioni , ad onta dell* età e d’ una, buona com- 
plessione , io non ho avuto a combattere ! Quante, 
indisposizioni non ho io dovuto provare ! Finché 
finalmente , aperti gli occhi sul deperimento di 
mia salute , mi è stato forza, ( fortunatamente an- 
che iù tempo ) , adottare lo prescritto piano di 
\ila , per cui , non ostante i passali guai e g.li> 
anni cresciuti , ho superati , Gorne già detto , i 
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più grandi perigli, esposto ad Epidemie, al Tiffò, 
fed al Cholera-Morbus. ec. 

TERZA E QUARTA SERIE , 

O DE* DUE TERZI, E DE* TRE QUARTI. 


(N.°ii. ) Una pulsazione più o men forte^ 
con più o men di durezza , indica la 3. a e 4* a sé * 
rie degli Ammalati ; e siccome la cura preservan- 
ti va , e curativa h presso a poco la stessa per 
queste due serie , io le comprendo sotto lo stesso 
numero (i). 


(i) Lai magrezta , conseguenza della pulsazione di 
dette due serie, richiede raramente l’uso d c' salassi , ma 
bensì quello delle mignatte all' arto. In questi casi , piu 
si mangia , e più si inagrisce ; che il corpo stentando da- 
vantaggio per digerire , men nutrimento ritira da cotale 
digestione. D’ ordinàrio in quesle serie, le orine del mat- 
tino a digitino sono' del cólor dell' acqua , è ne hanno la 1 
limpidezza. 

In queste Persone indebolite , particolarmente in quel- 
le della 4*° serie, in favor delle quali devesi Cercar d’ini-* 
pedire la formazione del canchero nel piloro , io preferi- 
sco uno sgórgamento lento, ottenuto coll'applicazione di' 
due mignatte per volta sulla pulsazione , di tì in 6 oré t > 
fintati to che le orine bianehischiito e si stntbino , tenéd- 

z 
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Egli « in questa serie appunto , eh# si pool 
meglio giudirare, quanto i rimedj segreti , i pre- 
giudizj , ed i sistemi della mezza scienza son pe- 
ricolosi ; poiché non attaccando che i segni delle 
tante Malattie , le quali affliggono l’Umanità, fan- 
no dei veri Martiri , e non diminuiscono punto 
il numero delle Vittime. 

La vera direzione consiste in applicar delle 
mignatte sulla pulsazione , ogni quattro giorni , 
se vuoisi agire attivamente , od ogni otto , altri- 
menti ; proporzionando, come si è sempre detto , 
il numero delle mignatte e delle volte , alla spos- 
satezza , ed all’età degli Ammalati , ed al color 
delle orine. Quindi far una dieta severa quanto 
più possibile , contentandosi di soli liquidi per 
tutto nutrimento , fino a che delle orine diven- 
gano bianchiccie . I liquidi a preferirsi sono: il 
latte con metà ò! acqua, il siero con un quarto 
pur d ’ acqua , il decotto di lattuga leggiero, 
quello di malva ( foglie e fiori ) egualmente leg- 
giero, il brodo di pollo , o di vitello ben sgras- 
sato , ed il latte di mandorle dolci pur ben leg- 
giero , infine 1* acqua semplice dolcificata : • ed 

do negli intervalli un cataplasma regolarmente ben caldo, 
applicato sulla regione ombelicale, Iu questo caso come 
in molti altri , le ventose divengono utilissime , potendo 
ottener con questo mezzo più facilmente, e più abilmen- 
te la quantità di sangue bramato , c necessario. 
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il lutto preso per bicchieri e ben tiepido , di tre 
in tre ore senza sete , e così spesso che la sete 
il richiede : colla suddetta precauzione , che più 
si beve , più bisogna ber caldo , ed avendo cura 
di variare, da un quarto di bicchiere ad un mez- 
zo , e ad un bicchiere, in proporzione dell’età, 
e dell’indebolimento degl’ Infermi stessi. ( si può 
aromatizzar le bevande con 1 * acqua di fior d'a- 
rancio ). 

In caso d ’ imbarazzo , d' abbattimento , ed 
anche di flatuosità e di gorgoglìi , prendasi per 
quattro in cinque volte nelle 24 ore > una goccia 
A* etere solforico sopra un pezzeltin di zucchero, 
od in un cucchiajo d’ acqua ; è questo un mozzo 
terapeutico , il quale dà dell’azione senza ri- 
scaldare. Si puole ancora in caso d’ agitazione , 
di color alia pelle e A’ aridità , prendere util- 
mente ogni sera , un’ o due grani di tridace in 
un mezzo bicchier d’ acqua tiepida : espediente 
pure ottimo , e forse indispensabile per la secon- 
da serie ugualmente , e eh’ è di tutto rigore per 
la quinta ed ultima. Imperciocché, bisogna rispet- 
tare il sonno , e restar a letto più che possibile, 
Senza però sudare : il riposo essendo una delle 
prime condizioni per secondare una cura. 

Le orine bianchiccio con sedimento , an- 
nunziano che il pericolo è passato , e che si puoi 
nutrirsi un poco di più ; ma sempre fa d’ uopo 
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bevere in ragione della seie , e della qualità e 
quantità degli alimenti presi : bisogna insistere sul 
latte paro , sui brodi grassi ì sulle panate ben 
cotte , sui risi e vermicelli pur cotti a dovere ec. 
i frutti cotti , e le uve ben mature convengono 
alla fine dei pasti , come si è già detto. Convien 
essere soprattutto ben riservati nel vino , cioè non 
beverne che adacquato , e sol quando si mangia: 
e di puro , solo un pochelto alla fine di tavola : 
il caffè subito dopo pranzo , è men pericoloso del 
vino. Finalmente , nou cesserò di ripeterlo e di 
raccomaudarlo , non obbliare il bicchier di acqua 
calda come precauzione (v. n.° 7. ) (1). , 

Qui la convalescenza suol essere sempre lun- 
ga t e proporzionata alla durezza che accompagna 
la pulsazione in discorso; delle minute attenzio- 
, pi . ossia le cure più diligenti non si trascurino , 
,per impedir che mai abbia luogo di formarsi ci- 
otto canchero nel piloro. 


(i) È prudente cosa d’ evitar i rigidi cambiamenti 
della temperatura , e vestirsi a seconda di dotta tempera- 
tura , delle stagi oui e delle località: indossar delle ca- 
miciole di Flanella , portar delle calze di Ama, e dormire 
con uria cravatta e ben coperti , senza però , lo ripeto , 
farsi sudare : infine prender ogni due o tre giorni un ser- 
-aisiale , o mezzo se basta , fatto d’ ac</ua semplice con 
pocheltin d’ og/to sonante ; tua nou far uso puuto di bagni. 
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( N.° ia.) Un largo impiastro di cicuta, aj j li 
rato sulla regione ombelicale , dov* ò la pulsazio- 
ne , diviene utilissimo per tutte le serie , eccettua- 
ta la prima. Egli è calmante e risolutivo : puoi 
durare 20. giorni almeno , se si guernisce tutto 
attorno con del diaquilone. Non potendosi avere 
clic nelle Farmacie, si osserverà che deve impie- 
garsi come calmante , e che perciò bisogna ch’ej 
contenga poca resina ; si potrà ricoprir leggier- 
mente coll’ estratto di belladonna. 

Infine h molto necessario d’assicurarsi di tem- 
po in tempo della forza della pulsazione , e del color 
delle orine , ( ciò è il barometro del corpo). Tosto 
che veggonsi diventar rosse , si diminuisca il nu- 
trimento, e si tralasci di ber vino ; facciasi cioò una 
dieta in ragione dalla circostanza , e si applichi , 
occorrendo, delle mignatte (1). 


(1) Allor che ri ha pulsazione , ossia palpitazione alla 
bocca rleflo stomaco , è già del tempo che l’ imbarazzo del 
piloro esiste; le cattive digestioni cd uti chimo mal pre- 
paralo hanno avuto il tempo di riscaldare , ed infiamma- 
re gl’ intestini. Vi son per questa ragione pochi casi , ut 
cui possa dispensarsi d’ applicar delle mignatte all’ an > , 
affine di sbarazzare più direttamente gl’ intestini stessi , 
proporzionando sempre come si è detto , il numero delle 
mignatte e delle volte, alle forze degl’ Infermi , ed al ci- 
tato color delle orine ( ved r.® 1 1 . ) 

Le Persone indebolite , e il di cui ventre è volumi- 
noso son quelle particolarmente , le quali non hanno altra 
risorsa che nella dieta e nelle mignatte. 
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CAPITOLO IV. 

Quinta serie o serie supplimentaria , ossia 
dello scirro cancheroso. 

(N.°i3. ) Io non porlo di questa serie, che 
per avvertir coloro della 3. a e \. a di tenersi bene 
in guardia. Questa ultima e fatale serie, vien ca» 
ratterizzala da una pulsazione estremamente stret- 
ta e profonda , da una tosse secca , dalla ma- 
grezza y da una febbre continua ^ dn\l& costipazio- 
ne , o diarrea ( e dal vomito di quasi tutto ciù 
che si prende ; vi si unisce una pelle secca , un 
calor abbruciarne , in particolare alla palma del- 
le mani , e talvolta un sudore freddo , ed ab- ^ 
bordante. Delle cure minutissime e diligentissi- 
me , possono sol prolungare l’ esistenza in questo 
ultimo caso ; poiché il canchero formato nel pi~ 
loro non si guarisce più ; atteso che la piaga è 
costantemente nell* umidità, e che il movimento 
continuo e peristaltico degli intestini vi s oppo- 
ne. Una dieta severa e rigorosa , dei calmanti si 
aìl’interno che esteriormente , sono i deboli mez- ^ 
zi ad impiegarsi , onde prolungar la vita , o piut- 
tosto 1’ agonìa. 

Il decotto leggiero di lattuga sia la princi- 
pale bevanda : o del siero con dell’ acqua , o del- 
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1’ acqua semplice dolcificata ec. , e cerchisi in que- 
ste cose leggiere quella , che sia men rigettala. 
Si faccia, pur uso di due grani di tridace ogni se_ 
ra , bevendovi sopra un' mezzo bicchier d’acqua 
e si tenga sempre citato largo impiastro di ci - 
cuta. ( n.° ia. ) Il riposo sia de 1 più completi: e 
mantengasi una temperatura artifiziale e regola^ 
re di a5 gradi. Si dia un mezzo servi zi ale , co- 
me già detto, lutti i due o tre giorni: e non si 
beva che un quarto , od un mezzo bicchiere al 
più per volta , secondo l'età , e lo stato dell’/n- 
fertno , ed a 5o gradi di calore. 

5 » OSSERVAZIONE DEL COMENTATORE. 

Pi ima che io avessi la sorte di conoscere il 
nostro Dottor Medico Fisiologista , io aveva già 
un’ idea del suo metodo di cura preservativo e 
curativa assieme, dietro l’aneddoto seguente. 

A Venezia , vi fu un tempo un Medico ri- 
nomatisjimo , per le tante salutari cure eh’ ei fa- 
ceva , in tempi ancora di epidemie. Mori vec- 
chissimo , e lasciò fra le altre cose ad una sua 
Nipote in eredità, un Certo Libro- % gelosamente 
da lui tenuto in una custodia sotto chiave , im- 
ponendo all’Erede di non venderlo , che così chio- 
so, , ed a caro prezzo. Vi era scritto su detta cu- > 
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stodia « Micette sicure per preservarsi da infi- 
riiti mali, e per guarirli ». Una folla di Concor- 
renti richiesero di comprarlo : fu pattuito il prez- 
zo di mille scudi , che fu sborsato all* atto della, 
consegna del Gran Libra ; che yi trovò il Com- 
pratore alla prima pagina , e per prima ricetta? 

Acqua , Dieta , e Servitale , guarisce da ogni 
Male ». Lo stesso trovò scritto nella seconda pa- 
gina , e per quante ne svoltò fino all’ ultima , vi 
ritrovò la stessa ricetta; ben sottinteso , acqua cal- 
da, e dieta analoga, siccome pur serviziali a pro- 
posito. Non ostante, per quanto io m'abbia sem? 
pre stimati ottimi questi espedienti , e gli abbia 
pur sempre messi in pratica con felice-costante 
successo , non per questo ho mai trascurato al- 
F occasione, di far uso d J opportuni purganti, di 
cui lodato Autor nostro punto non parla , e 
di qualche bagno , in particolare del bagno ai 
piedi . 

Un ottimo purgante , tutto che blando e sem- 
plice , è questo : P. un* oncia , od un' oncia e 
mezza di cremor di tartaro , con due o Jre on- 
de di zucchero finoy si mette il tutto entro d'unn 
bottiglia , e vi si versa tre bicchieri ordinarj ac- 
qua calda con un cucchiajo d' acqua doppia di 
| Jior d’ arancio , si agita ben la bottiglia , per be- 
verne il contenuto in tre volte nello spazio d’un’ora 
circa , versando con prestezza nel bicchiere, e con 
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eguale prestezza bevendolo. L’uso è di prender le 
medicine la mattina a digiuno; ma si puoi pren- 
derle a tutte ore del giorno dopo fatta intierà-r 
mente la digestione , cioè dopo sei ore aver man- 
giato. Nel nostro caso , bisognerà disporvisi la 
vigilia , col bever in questo giorno alcune tazze 
di brodo , fatto con piè di vitello , e molti cr- 
baggi , come bitta , berraggine , cicoria , lat-r 
tuga , malva , e parietaria : del qual brodo si 
farà pur uso 1’ indomani, ossia lo stesso giorno 
della purga , non pria però della prima evacua -? 
zione , e successivamente fino all’ultima, 

♦ 

CAPITOLO V, 

Del Cholera , della Febbre Gialla , 
della Peste, ec. 

( N°. 14. ) Mediante un'idea esatta della di- 
gestione , d’appresso le figure esposte nelle tavole 
o stampe, ( i. a e i*. a ) e del meccanismo degli 
organi interessati a questa funzione , io sono a 
produrre il mio opinare , relativamente al Cho- 
lera-Morbus , ed al modo con cui si può gua- 
dagnarlo. 

Conforme il termometro centigrado , l 'acqua 
bollente porta 100 gradi , ed il calore interno 
dello stomaco c degl’ intestini , nello stato nor- 
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male o naturale è di 4° gradi. la cotesto stelo, 
il sugo gastrico stilla dalla membrana mucosa 
dello stomaco stesso : ei serve ad attenuare , o 
render meno sensibili , stante la vacuità di que- 
st’organo, gli stroffìnii continui delle sue pareti, 
o tonache , ( così detti movimenti peristaltici, os- 
sia particolari degl’ intestini). La saliva , dopo aver 
umettato 1’ esofago , viene utilmente' ad aumentar 
detto sugo gastrico. 

Che si calcoli adunque l’ effetto che un li- 
quido , avuto riguardo alla quantità , ed al suo 
grado di freddo , puoi produrre in tali parti , prov- 
viste di 4o gradi di calore , organizzate come es- 
se sono , e soprattutto in istato di citata vacuità; 
come non accorgersi , e non conoscere , che la 
traspirazione , delle medesime verrà soppressa, e 
che ne risulterà un* astrizione , un rinserramen- 
to delle parti stesse? Le quali s* infiammano d’una 
maniera tanto più forte , eh’ esse son provvedute 
di più di vita e calore. Quest 'azione puoi ac- 
crescersi , ed anche raddoppiare , e triplicare per 
le stesse cause: attéso che il calor di citate parti 
è aumentato dall’ infiammazione , la quale portata, 
al. supremo grado , sarà sempre seguita dall an- 
nientamento , cioè dalla morte. 

Per farsi una giusta idea di quel che avan- 
za , per esempio: se un bicchiere di forma ordi- 
naria , la di cui base sia mollo spessa , venisse 
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ugualmente penetrato di calore , e che vi si ver- 
sasse dentro tult* assieme dell* acqua fredda , sa- 
rebbe appunto nel fondo, ove il vetro è più spes- 
so che romperebbe , perchè in quella parte si è 
pure che il calore è più concentrato , ed il con' 
trasto più violento. 

( N.° i5. ) Ed ecco ciò che succede nel pi- 
loro ; poiché mentre una quantità di liquido fred- 
do e introdotto nello stomaco , questo si contrae 
tosto, e porta il liquido stesso contro il piloro , 
che vien tanto più penetrato dal freddo , ch’egli 
è più spesso e più caldo : in conseguenza, Y im- 
pressione puoi essere più o raen forte , in ragio- 
ne della quantità , e del grado del freddo del li- 
quido introdotto. Cotesta impressione , soppri- 
mendo la traspirazione di queste parli , vi deter- 
mina un* infiammazione , per cui desse aumentano 
di volume , e conseguentemente il piloro n’è ap- 
piccolito , cioè si ristringe. Lo stomaco parteci- 
pando a questa infiammazione , gli alimenti non 
vi son più ridotti convenevolmente ; vi restano 
più o raen lungo tempo, e fermentano per dive- 
nir assai liquidi , onde poter passare da detto pi- 
loro così ristretto : ed il bolo alimentario fer- 
menta tanto più facilménte , che il calore dello 
stomaco è aumentato : il chimo così fermentato 
finisce per istimolare lo stesso stomaco , il quale 
contraendosi convulsivamente si sbarazza, o col 
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vomito per mezzo del cardia , o colla diarrea 
per mezzo del piloro medesimo. 

Il Duodeno , ricevendo questo chimo mal 
preparato s’irrita egualmente : la bile , ed il 
sugo pancreatico colano più abbondantemente per 
questa prima irritazione , ed accrescono lo scon- 
certo colla soverchia loro quantità ; onde maggior 
diarrea. Queste azioni possono aumentarsi , e rad- 
doppiarsi ancora , ed il duodeno infiammandosi 
davantaggio , ne succede rinserra mento pure del 
canale coledoco ; quindi la bile non potendo più 
sortire , resta nel f angue , lo infiamma colla sua 
presenza , colorisce la pelle in giallo ; perciò ite- 
rizia nei Soggetti deboli, e Febbre Gialla , o Pe- 
ste ancora ec. , se 1* adone è più pronta , e che 
i Soggetti siano più robusti. E tanto è vero, che 
il sup remo grado dell’ infiammazione seco trae 
l’estremo indebolimento , e la morte. ( Ved. 
OSS. n°. 23 ). 

( N.° 16.) Da tutto ciò ch’io vengo di dire, 
di tutto quel che si mangia obeve ordinariamen- 
te, V acqua fredda offre più di pericolo (i). Egli e 


(i) S’ indica di preferenza 1’ acqua, essendo il liqui- 
do il piu comune : cioè di cui servesi più generalmente, 
ed è base di tutti gli altri liquidi; dopo l’acqua , 
tutte le sostanze fredde producono un effetto più o meno 
micidiale , in ragione dello stato ia cui si/ trovano, 1® sto- 
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proporzionato alla quantità, ed al grado del fred- 
do ; perchè V acqua arrivando direttamente , im- 
pressiona pur lo stomaco subitamente, e fa sì , che 
un bicchier d* ess 'acqua fredda , inghiottita tut- 
t’ assieme, è un milion di volte più pericolosa di 
una libbra di ghiaccio, preso insensibilmente nello 
spazio d* un’ ora o due. Perciò gli stessi sor- 
betti e pezzi ghiacciati , offrono men di pericolo, 
perchè si prendono a sorsi ed a bocconcini , c 
suolsi agitarli alquanto nella bocca ; e così tutte 
le sostanze , reputate indiceste , non lo sono che 
per la facilità che bassi ò.’ inghiottirle senza ben 
masticarle ; all* opposto quelle di cui la mastica- 
zione è più diffìcile , e le quali restando davan- 
taggio nella bocca , vi vengono alquanto riscalda- 
te , e giungono men fredde nello stomaco, non 
lo sono , o lo sono ben debolmente. Con tali* pre- 
cauzioni , aggiungo , che nel regime di vita or- 
dinaria , ógni cibo può convenire : cioè preso a 
dovere, ed a suo tempo: quiudi non è a proibir- 
si di rigore , che P abuso c gli eccessi ; darò 


maco , il piloro , ed il duodeno. Un sol mezzo di poter 
dissetarsi con men di pericolo, e forse impunemente beven- 
do freddo, si è , di prender quelle tali bramate bevande, 
a sorsi , per riscaldarle così alquanto nella bocca pria 
d’ inghiottirle. •• . -■ - 
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sempre però la preferenza alle minestre , «1 alte 
carni in generale , siccome quelle che pdi con- 
vengono , e sono il miglior nutrimento nostro. 

(N.°i7.) Un’altra causa del C hole ra , la 
quale puoi andar subito dietro all* acqua jredda , 
è la soverchia ripienezza dello stomaco : che des- 
sa pure , senza soccorso , cagiona prontamente la 
morie *. ,se il vomito cioè , o la diarrea non 
vengono a cambiar questa mala disposizione. 

( N.° 18. ) La masticazione è la prima con- 
dizione d^ una buona digestione ; perciò, se Que- 
gli stessi ( i.“ serie n.°7.) inghiottendo con avi- 
dità cibi mal masticati , ne provano talor dei 
sconcerti , Coloro delle altre serie debbono neces- 
sariamente esserne mollo incomodati ; ond è che 
le Persone, alle quali mancano i denti opportuni 
ad un’esatta masticazione , devono rivolgersi di 
preferenza alle minestre , od almeno a cibi te- 
neri che non occorra di masticar molto; altri- 
menti desse si espongono ad indigestioni piu ° 
meno incomplete : lo che dispone a molte Malat- 
tie , e particolarmente al Cfiolera (ved.n.°a 3 .) (i). 


(>) Questi sconcerti nella digettione , fanno che il 
sangue ai trova lui stesso in fermenlatione^ (ved. n.* a3.) 
*.rarterirt«to da una (ebbre lenta , da una pelle cocente , 
in particolare nel concavo dello moni j finché « pori r« r 
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Siccome la saliva è infinitamente utile nella 
digestione , Quei che avessero fatto un pasto con 
lina minestra , ed altre sostanze tutte molli , fa- 
ranno assai bene di masticare de* pezzetti ,di cro- 
sta di pane , od altro di ben cotto e secco , o 
provar di farlo in mancanza di denti, per un quar- 
to d’ ora circa : e ciò per far colare la quantità di 
saliva, necessaria e forse indispensabile ad una 
buona digestione. Infine, come pur 1’ ho detto in 
piu luoghi di questa mia Opera , egli è più fa- 
cile di prevenire il Cholera , che di combatterlo; 
ed il Vero Medico è colui , che impedisce le 
Malattie. Io penso adunque , dopo aver indicate 
le precauzioni a prendersi per guarentirsi dal Mor- 
bo >«n discorso , d’ esser giunto al mio intento , 
ed avere ottenuto lo scopo tanto bramato, di es- 
sere pur utile a’ miei Consimili. Ora per soddi- 
sfarmi, in un coi Partigiani dei vomitivi , e di tan- 
ti altri specìfici , amo citar tre casi al proposito. 


alano aperti , lo teoncerto resta cosi : chè un’ aria cal- 
da , sebben affannosa, mantiene questo stato; ma se tutto 
ad uu tratto, un’ aria fresca viene a contrastare con detto 
ealor della felle , vi ha necessariamente soppressione di 
traspirazione : ed è allora che il tubo intestinale puoi di- 
venir 1' emuntorio di quella ripercussione , e la natur* 
sbarazzarsi con una diarrea ) ciò ohe avveair può egual- 
mente in tutte le stagioni. 
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, ... PRIMO CASO. 

INVASIONE DEL CHOLERA IN PARIGI. 


( N.° 19. ) Un’Uomo 1 fortemeùté costituito , 
( i. a serie n.° 7. ) all’età di 36 . anni, con una 
salute brillante , ma senza la minima idea della 
conformazione delle parti , inservienti alla dige- 
stione, e particolarmente del meccanismo di que- 
sta funzione, solazzava in Parigi all’ epoca, in cui 
quella Capitale era afflitta dal Cholera-Motbus . 

Egli era nel commercio. Un giorno aveVa uri 
pranzo di fantasia , per cui aveva invitato anche 
un Amico suo; ideo quello stesso giorno disoddi* 
sfar bene il suo appetito. Si pongono dunque, a 1 
tavola , e mangiano per ben tre quarti d’ ora , 
( pasto presso a poco abbondante come d’ ordina- 
rio. ) Dopo di che, un’ affare sopraggiunto all'im- 
provviso , gli obbliga sortir da tavola. Un’ ora 
dopo in circa essi vi ritornano , e si ritorna a 
mangiare , ma con poco appetito. Si ciarla e 
chiassa stante fl dessert : si beve più che al soli- 
to ;< vassi al Caffè, ove si prende la lazza e \ ac- 


qua nevata’, si beve la birra al ghiaccio , e pren- 
desi il bicchierino di rum in guisa d’ anti , ossia 
come’ rimedio "i infine dopo uno stravizzo di cir- 
èa sei ore , còl quale non si è fatto che sturbar 
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la digestione , si finisce per rientrar a casa. Già 
si ha male al capo r e si ha sete ; prendesi dun- 
que un bicchier d' acqua fredda con zucchero , 

• e si va a letto ; ma il mal di capo continua : il 
sonno è interrotto: vi è dell’ agitazione, con una 
pelle abbruciarne , e con delle nausee : la bocca , 
è arida : ( son due ore dopo la mezza notte ; ) 
perciò dassi mano alla caraffa , e si ritorna bever 
dell 'acqua fredda , ma senza soddisfazione: e le 
nausee aumentano. Più : cominciano i granchi : 
la vista s intorbida , e si vomita , e delle coli- 
che annnnzìano che il chimo comincia a passare: 
una diarrea sopraggiunge prontamente , la qnale 
par che sollevi ; ma un sudor freddo però sussi- 
ste : il polso è appena sensibile^ si ò in un* estre- 
mo abbattintento : c siccome la sete è divenuta 
inestinguibile , si beve acqua nevata ; ( son le 
sei di mattino ). Ed ecco i vomiti si raddoppiano 
óon dei movimenti convulsivi : sopraggiunge la 
febbre : in questo stato , si ricorre ai liquori per 
Ravvivare , ed «1 ghiaccio per arrestar detti vomi- 
ti ; va». il tutto paralizza lo stomaco : e la morte 
infine giunge a mezzo giorno, non o&aute tutti gli 
sforzi dei Fregatoli. 
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( N. n 20 . ) i.° Se quest’ Uotiio , a luogo di 
mangiar nuovamente posi subito non 1’ avesse fat- 
to che' cinque, o sei ore dopo , avrebbe scansala 
la Malattia. 

a. 0 Se al Caffè, in vece di prender 1’ acqua 
nevata , e la birra al ghiaccio si fosse accon- 
tentato della solita tazza: ed in vece dì acqua 
fredda o prima o dopo , avesse fatto uso in 
caso di sete , d’ un buon bicchier d’ acqua tiè- 
pida , avrebbe favorito lo stomaco a scaricarsi con 
qualche semplice male stare. 

3.° Oppure, se nel ritirarsi a casa egli aves- 
se bevuto egualmente una caraffa d’ acqua calda 
a 45. gradi: che di tre in tre oie ne avesse be- 
vuto altrettanta , c che si fosse applicato un ca- 
taplasma ben caldo sullo stomaco , avrebbe an- 
che potuto impedire il sopravvenuto disturbo 
ed alla peggio , s’ egli avesse anche vomitato una 
volta o due , e che una diarrea fosse anche so- 
praggiunta , continuando a ber come sopra , 1’ Am- 
malato si sarebbe trovato in convalescenza nel- 
la mattinata , ed in caso di poter accudire alle 
sue' occupazioni nella giornata; contentandosi pe- 
rò di sol brodo q latte per tutto nutrimento in 
quello stesso giorno , ed anclie , abbisognando , 
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1* indomani j colla semplice aggiunta di qualche 
fetlolina di pane in detto brodo o latte. 

4° Egualmente ancora . se sul mattino, al- 
lorbhè tuli* i sintomi si esacerbarono , coll’ ajuto 
di alquante mignatte , applicate sullo stomaca, e 
d’ una cavata di sangue , indicata da un polso 
un pò sviluppato , da un grande calore alla pèl- 
le, e dalle o rin e cosse : (i) secondando inoltre con 
bevande calde , con cataplasmi egualmente ben 
caldi sullo stomaco , e ben inteso con rigorosa 
dieta , si avrebbe fatto dar addietro la stessa Malattia. 

Vi ha questo di particolare , che un Infermo 
della prima serie , affetto cosi attivamente, che 
un' fdtro della seconda serie , e ne’ quali 1’ infiam- 
mazione sarà stata combattuta eguali nenie d' una 
stessa , maniera per fare sventar la Malattia, Quel 
della prima , sarà in convalescenza prontamente, 
.c ritornerà mangiar impunemente al suo solito , 
mentre che Quel della seconda, resterà tre o quattro 
mesi , ed anche sei sempre esposto ad indigestio - 
ni incomplete : cioè a nausee , ed a diarrea , 
con poco di febbre ancora , a meno che ei non 
prenda le indicate precauzioni. ( ved. n.° 8. ) 

(ì) Dal solo esame delle orine , si può determinare 
l 1 utilità di un salasso , così efficace al principio della Ma- 
lattia , ed a- certe epoche di una Malattia \ e con ciò pro- 
• vare che ti cnua. sangue all’ asr.ardo ,• se non si usa detto 
esame, ossia se non ci serviain dei diagnostico delle orine. 
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SECONDO CASO.. 

• . 

PRIMA INVASIONE DEL CHOLERA IN MARSIGLIA. 

( N.° 21 . ) Nelle vicinanze di quésta Città , 
\in Legnaiuolo di grosso legname* uomo anche for- 
te e robusto , all' età di 3o. anni , sebben comin- 
ciasse ad essere affetto da maggior pulsazione alia 
jiarte ( a.* serie n ° 8. ) aveva una sì grande re- 
pugnanza pei salassi , che quando incontrava dei 
Medjci-Chirorghi, si raccomandava dicendo .• « per 
rarità 1 Signori, quando sarò inalato , non mi ca- 
vate sangue ! » 

Un giorno quest’ Uomo fu occupato'per due 
buone ore , a romper del ghiaccio sulle sponde 
di un fiumiccllo , por poterlo traversar con uir a 
chiatta ( specie di barca Si hebbe pria d’ an- 
dare , ed al ritorno si andò a tavola ) dopo d’ aver 
cenato 1 a d'epa pancia , si bebbe ancora del vino 
con delio zucchero. Biscaldato il nostr’ Uomo dà 
questa bevanda , diessi all ’ acqua fresca , e più è 
ghiacciata , piu pare che lo ristori. Si corica fi- 
nalmente , e benché a notte avanzata non puoi 
prender sonno come va: smania , ed ha la boc- 
ca arida : perciò libeve un’altro gran bicchiere 
d’ acqua, freschissima. Sciagurato ! sul far dei 
giorno ei prova qu fastidio considerevole: la pelle 
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è cocente : il mal dì capo insopportabile-; ilei 
granchi , e delle coliche sopraggiungono tuli’ as- 
sieme: la diarrea succede colla continuazione del- 
le stesse coliche : e siccome ogni volta eli* egli 

beve, ogni volta pur vomita , si stima sol di pur- 
garlo ; ( è mezzo dì. ) Non migliorando punto 
lo stato di cotnl Paziente , il Curato troppo officio- 
so del Villaggio gli fa prendere un vomitiva ; egli 
opera per sopra e per sotto, ma con grandi sfarzi y 
e con delle forti coliche : i granchi continuano : 
si manifesta una febbre ardentissima , V infiamma- 
tone è al suo più alto grado ; ciocche non itn>- 
pedisce nulla di meno, di far inghiottire allo Sgra- 
ziato una nuova e più forte dose di vomitivo , ( son 
le otto di sera. ) Ma questa volta il vomitivo non 
opera punto: un grande abbattimento sopravviene: 
La pelle è secca , ed i granchi , e la diarrea , 
ed il vomito han cessato: la stessa pelle comincia 
divenir gialla , ed a misura che ingiallisce cT;< van- 
taggio, 1* abbattimento divieti estremo. Il mori- 
bondo non fa più alcun movimento: e per lo spa- 
zio di circa io. ore, non si scorge più iti lui, 
che un leggiero batter d’occhi , quale annunzia, 
che la sua vita non è anco estinta ; estinguetti fi- 
nalmente alle sei del mattino. 


I 
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RIFLESSO NI: 
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La cura dell’Infelice in questo secondo caso, 
avrebbe dovuto essere quella stessa del primo, cioè 
dell’antecedente ( u.° 20 . ) , -non veggèndo in que- 
sta Malattia , che il Imamento completo ilei ca- 
nale coledoco , partecipante alla troppo grande 
infiammazione del duodeno. Ed ecco il pericolo' 
del vin puro , in particolare a digiuno , ed av- 
jdorato con ingredienti : ecco il maggior perico- 
o della ripienezza di stomaco \ e soprattutto del- 
1’ acqua fredda : ecco infine come ci disponiamo 
all’ influenza del Cholera- Morbus , della Febbre 
Gialla, ec. ee. 

' < ■ • ... 

1 • * 

TERZO CASO. 

t , ■ <• 

a. a Invasione del cholera hì Marsiglia. 

( N.° 2 ,a. ) Un Militare ( 3. “serie o.° ti. ) 
il quale spesso avea la diarrea , ciò che vedovasi 
alla sua faocia , perchè mangiava troppo spesso 
e bevea sempre freddo , e ra divenuto' un poco più 
malato , dopo 1’ uso che ei~faeeva d’ un celio vi- 
no detto anticolerico. Dòpo due giorni partico- 
larmente che s’ era imbiancata la caserma , e che 
perciò s’ erano lasciate le finestre aperte anche di 
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notte , un grande abbattimento , c mal di capo 

10 inducono a ricorrere al suo Uiììzialc,per chie- 
dere d’esser dispensato dal suo servizio quel di. 

L’Ufluiale gli tastp il polso , e non trovan- 
dovi febbre , lo taccia da balocco, ignorando egli 
che più è forte un infiammazione negl’ intestini, 
più è debole il polso. Quell’ Infelice allora pren- 
de ancor del vin medico , per darsi forza, e s’av- 
via collo Squadrone di servizio. Arrivato al Corpo 
di Guardia , niente di più pressante in lui , che 
d’ andar alla fontana della piazza per dissetarsi. 
Egli ha tuttavia della forza , ed d coraggio di 
rientrar nelle file cogli altri Soldati , per aspettar 
l’ ordine del suo Superiore ; quando tulio ad un 
tratto quell’ acqua fredda bevuta , paralizzando 

11 suo stomaco , lo costringe a cader Colerico. 
Ed è in questo stato che lo trasportano all’Ospe- 
dale , dove lo Sciagurato, p<tè giungere ancor 
vivo , per esser sottoposto all’ uso dei vomitivi , 
dello spirito canjorato , del bismutte , del ghiac - 
ciò ec. quali cose tutte terminarono prontamente 
la sua agonia, i 

RIFLESSIONI. 


y 

I suggerimenti coqie al n.° 20 , e la di- 
vozione come al n.° ri., avrebbero impedito un 
termine cosi funesto. Io lo ripeto q>cr l’ ultima 
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volta : non mangiar troppo , nè troppo spesso , 
joioè che i pasti non siano troppo caricati nè troppo 
avvicinati : dar sempre la preferenza alle minc‘ 
strel far una buona masticazione dei solidi : star 
in guardia contro i vantati specifici , contro i spi- 
rili , e contro il vino: scansar 1* acqua fredda, 
( quando si ha lo stomaco vuoto ) , (jual maggiore 
pericolo non conosciuto: e darsi all’ acqua calda , 
ignoto, ma vero e sicuro antidoto, ( in particola- 
re il mattino à digiuno ): inlln, dieta , mignatte \ 
salassi all’ uopo , e cataplasmi , e serviziali , 
conforme le circostanze; ecco quel che raccoman- 
do sì , per T ultima volta. 

I • * .. . . ... 

ALTRI TRE CASI , 

Riportati, dal Cementatore. 

Primo. Ecco , in appoggio del gran pericolo, 
cui espone il bever freddo , particolarmente quan- 
do si ha lo stomaco in istato di vacuità , ecco un 
caso successo a me stesso. • 

Nel mese di Giugno i835 , viaggio facendo 
da Genova a Marsiglia per terra , in compagnia 
della Marchesa de Salinerj , essendo in Anti- 
bo , prima città delle frontiere della Francia , 
dopo un pi'anzo di magro , piuttosto appeti- 
toso , e di piena nostra soddisfazione , andammo 
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a passeggiare gioviali e coutenti. La sera, sen- 
tendoci alquanto assetati , prendemmo al Caf- 
fè una limonata fredda ? io secondo il mio so- 
lito', la bevei a sorsi , ma mia moglie la trac- 
cannò tutV ad un tratto, percui la sgridai un po- 
co. Giunti all'albergo dove loggiavamo , la mede- 
sima sentendosi ancor sete , si fece portare una 
caraffe d' acqua, attinta allora dal pozzo , e senza 
eli’ io me ne avvedessi , ne beve due bicchieri con 
dello zucchero, a poca distanza l’un dall’altro. 

Non ci sentimmo punto voglia di cenare: io sol 
presi una tazza di brodo , e ci coricammo. Sentii, 
avvicinandomi a mia moglie, che le sue m«m- 
bfa tremavano tutte : che una grande agitazione 
et*a in tutto il suo corpo. Non tardò lagnarsi dessa 
di brividi per la vita , di spasimi alla lesta , e 
di dolori al basso ventre, alle mani, ed ai pie- 
di, che sentii pur raffreddarsi: allora io chiamai al- 
V ajuto. La Gente dell’albergo accorse, cd il mio 
primo pensicre si fu d’avvolger bene V Inferma in 
una buona coperta di lana , ben pria riscalda- 
ta, farle, alla megliodelle fregagioni con un pezzodi 
flanella : e nello stesso tempo le feci prendere un 
mezzo bicchier d’ oglio vergine ci' oliva , aroma- 
tizzato coll’ acqua di fior d ’ arancio : le applicai 
dei panni caldi sulla regione ombelicale , e re- 
plicatamente le feci beverc pur caldo. Le si mos- 
se il vomito : la diarrea successe : continuò il 
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tremito con dei granchi : e sopraggiunse V ab- 
battimento ; ( eran tutti .sintomi del Cholera-Mor- 
bus). In questo stato arrivò il Medico-Chirurgo, 
il quale meco d’ accordo , fece una cavata di 
sangue dal braccio : si continuò 1’ uso AtWacqua 
calda coll’ aggiunta d’ una infusione di tiglio ; si 
sostituirono. ai panni caldi degl’ impiastri di erbe 
aromatiche , e si provocò" più che possibile- la 
traspirazione. Verso mezzo dì al ritorno del 
Dottore , si trovò un, poco di febbre ; ma il tre- 
mito ed i granchi assai moderati , ed il vomi- 
to , e \a diarrea cessati ,e non rimasto del suc- 
cesso sconcerto , che alquanto mal di capo. 
Si prescrisse una dieta acquosa e calda , un mez- 
zo serviziale , ed il riposo , che non fu in quella 
notte troppo completo. Nou ostante, l’indomani 
la nostra Inferma era fuor d’ ogni pericolo ; lo 
si diede qualche minestrina , e le si permise del 
brodo sgrassata a piacere. Ed eccola il terzo gior- 
no in convalescenza ; cominciò a nutrirsi un po- 
co più : ed il quarto dì davantaggio : ed il quin- 
to , avendo riprese forze , fu in istato di riporsi 
in viaggio , previe le debite precauzioni però , 
mentre ella apparteneva alla a.» serie. 

Piacque a Dio , che giunsimo salvi e sani a 
Marsiglia; ma seguì dopo pochi giorni elei nostro 
arrivo iu quella città la 2 . a invasione del Chole- 
ra t cioè nel mese di luglio. La Marchesa p che 


Digitized by Google 



(47 ) 

ne a,vea di receoteavuto.il descritto attacco, s’ in- 
cusse subito molta paura; ma l’appreso pur su- 
bito preservativo , e curativo Metodo Boilley , 
fece eh’ io lo prescrissi a me medesimo , ed alla 
moglie mia con tanta fiducia , ch’ella si rincorò 
alquanto. Ed in latto noi non v’ ebbi tuo, come 
già dissi nella mia Prefazione , un solo mal di 
capo ; ciocché avvenne ad infinità di Persone , 
che seguirono lo stesso metodo , eh’ è l’ unico 
preservativo , e buon curativo , particolarmente 
in invasioni del Cholera, ed. iu tutte altre Ma- 
ligne Influenze. 

Secondo Caso. Un degno Amico mio, distinta 
Persona per la sua amabilità e cordialità, e die. iacea 
il cosi detto Avoué in Francia , dotato d’ umor alle- 
grerei godeva pur buona salute ; ( apparteneva albi 
4 8 serie. ) Si rideva egli della Malattia , dieavea 
fortunatamente schivata nella prima invasione del- 
P inverno scorso. Piaceva a questo. Signore man - 
giar bene, e bevar meglio; acqua calda... ? nò 
per Lacco ! ma birra in ghiaccio , e sorbetti in 
quantità. Che ne avvenne ? . , . Una sera, sor- 
tendo appunto dai Calle , si sente prendere, da 
b lividi per le membra\ da freddo alle estremità y 
da nausee , e da stirature di nervi. Cosi mal con- 
cio vassene a casa y. trova, sul suo scritlojo un 
foglio , che mi era diretto, sulla cali mansione 
vi era scritto pressèe , ( di premura ) ; ed egli 
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1’ ha infatti di mandarmelo tostò. Il Servito* 
re , nel riméttermi detto foglio » mi partecipa 
i Untale sture del suo Padiotìe io non potei a 
meno di portarmi tosto a vederlo , e lo trovai che 
vomitavd , con forti spasimi di desta , ed eguali 
dolori di basso ventre , i quali gli aveano pure 
mosso il corpo. Gli si amministrava dello spirito 
canforato con del ghiaccio, e si volea fargli pren- 
dere un vomitivo i frattanto gli' si praticavano 
delle fregagioni y quando arrivò un Medico-Chi- 
rurgo amico suo , e partigiano del Metodo Bo- 
tile/ , il quale inveiendo contro quella medicatura , 
cavò subito sangue dal braccia all* Iufermo , e 
gli applicò sulla bocca dello stomaco un’ impia- 
stro ben caldo , fatto con camomilla e salvia : 
lo ricoprì meglio con buone coperte di lana che 
fece ben riscaldare, ed in cui lo avvolse pur beue: 
facendogli continuare, per entro le coperte stesse, le 
fregagioni . . * soprattutto alle mani ed ai piedi , 
afflitti 'da granchi j e ghiacciati , ed i quali in- 
cominciavano già ad intorpidirsi , prescrisse dar- 
gli a bevette , a misura della sua sete , una leg* 
giera decozione di tiglio , o di camamilla y od una 
pur leggiera infusione di tèy il tutto ben caldo i 
per procurargli pure la traspirazione più che possi- 
bile : infine prescrisse una dieta rigor osa » e di 
conciliargli il sonno col sciroppo diacodion. 
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Veggendolo alquanto meglio , noi partimmo. 
L’indomani al mattino fui a ritrovarlo; egli avea 
riposato , ed era pur meglio assai. Sopraggiunto 
il Dottore lo dichiarò fuor di pericolo , e sic- 
come si lagnava ancora di qualche nausea , e di 
un poco di mal di testa , gli fece prendere al- 
quante goccie d’ estratto molle d’oppio nel decotto 
di salvia ben leggiero ; volle che continuasse l’uso 
dell’ acqua calda , e gli permise , per mezzo di 
soltanto. un brodo sgrassato, e per la sera uria 
minestrina di vermicelli. 

Nel giorno appresso il nostro Jvouè comin- 
ciò a nutrirsi un poco di più , e così successiva- 
mente : ed in pochi giorni egli fu perfettamente 
rimesso ; lo che però gli fece adottar altro siste- 
ma di viver q , per non ricader nuovamente. Oh! 
gli elogj eh’ ei faceva àe\V acqua calda ! Oh ! 
la riserva che ei prese per 1’ acqua fredda ! 

> Terzo Caso. Quasi contemporaneamente, una 
Signora Parigina , ch’era venuta in Marsiglia per 
cambiar cielo, dietro la perdita della cara sua Ge- 
nitrice in Parigi, rimasta vittima del Cholera-Mor- 
bus, venne pur dessa assalita da questa Malattia. La 
medesima , avea legata stretta amicizia colla Mar- 
chesa de Salinerj : dessa veniva spesso a trovarla, 
per distrarla da un resto di paura rimastole , ' in 
particolare nell’ infierir del Morbo. » Eh ! diceva * 
lo 1 ho evitato nella* Capitale; la povera mia Ma- 

• .. ,< . a . - . 
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dre* mi è morta nelle braccia: io non lo temo» . . , 
e frattanto non V avea riguardo alcuno: mancia- 

O 

Va di tutto a sazietà , e bevea freddane, quando 
una mattina , dopo non aver potuto punto dormir 
nella nottè, geritesi, uell’cilzarsi da • letto , assai de - 
boia', con mal di rapo, e brividi per la «ita. 
Vuol prendere per colezionc il suo solito caffè con 
latte ; ma delle nausee la forzano' a tralasciarlo : 
incorre al tè : succede un vomito , c « diarrea, con 
àeii’a&battitnektq : le convenne chiamar sAV a j ufo. 

Lodata moglie mia non avendola veduta venire 
da Ire giorni, ( ed erano appunto i tre giorni terri- - 
bili vj. e8. e- 3*)< Luglio , in cui morivate) da 
5 oOi in 600. per giorno , ) era in ansietà delibi sua 
-Amica. Io peV tranquillizzarla, m* avvio per farle 
toià visita y quando i«cont*arrido Una sua Vitina, 
imi Hi éeii che Madama N*. N. era colpita dal C ba- 
lera. Raddoppio il passo, ed ai-rivo in tempio per 
raggiungervi lodato Celeberrimo Dottore Tìoilley , 
il quale dopo < a ver salvato in quel quartiere mol- 
te altre Vittime, amministrava presso a poco i me- 
desimi rimedj dell’ ^antecedente caso alla nostra 
Ammalala, cui eqano sopraggiunti e granchi , e 
dolori di basso ventre, cornine là va ghiacciarsi, e 

J 

sfigurarsi ec<< xi *. -t <••••,: ; “U.y 

, ; * . Bla sta ; egli salvò pur dessa ; •«' dessa ConfeS* 

sòi tosto die tu. sollevata dal mule , che se lo Uvea 

€ * * . 

comprato a denari contanti , ricusando ber caldo 
preventivamente, come le suggerivamo noi sempre: 
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invece bevendo freddo a tulle ore, non “ facendo 
alcun caso della Sua pulsazione , ossia palpitazio- 
ne ; ( apparteneva alla a.* serie: ) ed essendo sta- 
ta , dopo aver ben cenato c bevuto , a prender 
così riscaldala, Varia fresca ed umida della not- 
te alla finestra, dalla parte di settentrione. La di 
essa convalescenza fu egualmente lunga , coma 
quella di citata mia moglie. 

Una infinità d’ altri casi potrei raccontare j 
tutti comprovanti , Che' la Malattia del Cholera 
s ? acquista colle nostre tendenze , ossia disposizio - 
»/, e che noi provochiamo queste disposizioni colie 
nostre trascutaggini , e coi nostri disordini. 

■ \ • !• .. » • • • f i. . i • a \ 

• • RACCOMANDAZIONE 

Alla salacità della Gente erudita. 

. 17 \ » 4 *»*•.. .' . , , * ** • 


( N.°a3. ) 'L’imperfezione delle digestioni è 
sempre proporzionata al grado di Malattia del pi- 
tòrò : ed indipendentemente da! disturbo cbel’tm- 
maginazione no risente, avuto riguardo al difet- 
to dell* Ovale del volto , il corpo ne prova più o 
rtìén di dolore , è la pelle d’ efflorescenze ; ed 
eccó comè : " 


Più ire liquido b spesso j più gli abbisogna 
di spazio per fermentare , e bollire ; il sangue 
essendo naturalmente assai spesso , deve, nel ri- 
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cever dal chimo un principio acre e . disposto a 
fermentare , infiammarsi e quindi infiammar le 
parti eh* ei nutrisce ; da ciò febbre , e dolori , 
conseguenza della fatica che, prova lò stesso san- 
gue per iscorrere in vasi , ossia meati del corpo 
necessariamente rinserratisi o ristretti per l’ infiam- 
mazione. 

Questa febbre , e quésti dolori essendo pro- 
porzionati al volume , ed alla struttura delle par- 
ti che il sangue Scorre , non deve punto stupirsi 
rie’ mali, o lenti , o fulminanti che ne derivano , per,- 
V ostruzione del cuore T dei polmoni , àc\ fegato, 
delle reni , delle articolazioni r e soprattutto del 
cervello ; poiché indipendentemente dall* appople - 
sia , o dalle disposizioni alla stessa j le sensazio- 
ni mentali devono essere pervertite , e sempre mo- 
dificate in ragione di citato difetto dell* ovale del 
volto ; ciocche spiega assai , che la cagione pri- 
maria della paura , della melanconia , e delle 
pene dell* animo in generale , esistono nel piloro , 
nello stomaco , e nel duodeno : e per conseguen- 
za naturale in tutto il tubo intestinale . 

Questo sangue infiammato , nutrendo , e co- 
lorendo la pelle , vi mantiene un co/ore più- gran- 
de , il quale contrastando con 1* aria fresca , è' 
la cac : della gotta , delle empetiggini v ossia 

va 1 le bolle , o macchie sulla pelle stes- 

c caduta dei capelli , ed il canvbia- 
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inerito improvviso ed anticipato del lor colore , 
devono esser attribùitì a questa medesima causa. 

Ed eèco d’ appresso questo principio , perchè 
le convulsioni attaccano di preferenza certi Indi- 
vidui r e come viene Spiegato l’ annientamelo che 
succede i nei Soggètti essenzialmente linfàtici . 
per una troppo grande infiammazione , sviluppata! 
dall’ effetto della virulenza vaccina . 

Ch’ è quanto ho pensato a propositò dì espor- 
re , lò ripeto , senza pretensioni ; da però frutto 
di lunga esperienza, e di risultati sèmpre costan- 
ti .* ch’io invoco y per il bene della Sofferente 
Uhianità , sia ben esaminato, ponderato, ed espe- 
rimentato dai Saggi... dai veAi Sa col intendo ; 
dotati d’ imparzialità , è di giustizia. Che Se adì 
onta di tutto , io ftoq ho la soddisfattone di riu-„ 

• scire nel mio scopo , avrò sempre la gloria d* a- 
verlo tentato , e Ghiro di consolarmi , dicendo : 

Ut desunt ifireSy tarnen est laiidauda volitatasi 

Ovidio. 



è 
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ED ULTIMA pjSSf RVAZIO^E.PEL,, 

comektatque. F» 

* . * \ * ? il * V- 

.1 * t ♦ • •• j , . • “' * • » . I :‘ r ’ 1 ’ y 1 ' • ’ .1 n 

Aiiìftiato dai stessi sentimenti, filantropi gì del- 
l’Autore di questa preziosa t Ppera , come già dis- 
si, mi sou fatto un dovere di tradurla , e coipeiir 
tarla, per cooperare quanto più possibile, cògli 
. acqiiistati miei lumi ed . espcri euta , al maggior 
bene dei , postri Fratelli., Quiudi è die .. ibi faccio 
pure una doverosa prepiu^a di riassumere il, con- 
tenuto , cioè il ristretto ; di questa smessa Opera, 
perchè possi approfittarne ogni ceto di Persone, 
per quanto aliene, c trascurate sieno.:, 1 ,j. t 

E prima di tutto si persuada Ognuno, e si 
rassicuri , che coteslp Morto ncwimato, Cholera , 
il quale dalle Indie ha ( penetrato nella /ìpstraEu- 
ropa , non è contagioso coaje credevasi da bel 
principio. ( ved. j ii.« osserv. pag. 5.) Si comu- 
nica è vero: ma nello £te$so modo, in cui si co- 
municali tante altre Malattie , in occasione d’ in- 
fluenze Maligne , le quali , come nel loro centro , 
tendono a posarsi , attirate dalle cattive disposi, 
zioni omogenee del nostro corpo : e queste dispo- 
zioni prodotte vengono dall’ injìammazion e del tu- 
bo intestinale, die costituisce appunto il Cholera 
stesso ( ved. introd. pag. i. a ) 

Fa paura sola è contagiosa in noi ; togliam 
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«questa, e dette cattive disposizioni , c confidia- 
mo nelle opportune precauzioni a prendersi , pe- 
rò senza esitare , non solo per guarentirci dal Mor- 
to in discorso, ma da tante altre Infe rmità^ eòe 
ci affliggono , e cosi conservare il dono più pre- 
zioso del Creatore , la salute. 

Queste precauzioni sono ( e sono i migliori, 
e forse gli unitili preservativi all’uopo ): di non 
dar mai occasione alcuna di sturbare le digestio- 
ni , e non infermare perciò il tubo intestinale , 
soprattutto le stomaco , il piloro , ed il duodeno. 
( ved. introd. pog. 3 . ). A qual fine devesi , 
particolarmente in tempi di maligne influenze 
mantener lo spirito sempre tranquillo , e tener 
un regime di vita sempre uniforme , saggio , 
moderato, e previdente ( n.® 5 , 7, 16, 17, e 
18.) ed in caso d ’ Infermità , non perder punto 
di tempo a curar detto tubo intestinale , confor- 
me vien indicato , e prescritto , cioè: ( ved. n.° 
8 , 9 , 10 , 11 , ia e i 3 . ) 

Preveniamo il Male , o Fratelli , e non ci 
esponiamo a doverlo combattere ; mentre, ( come 
si è detto e ripetuto, ed evidente ed incontrastabil è), 
nel primo caso non abbiamo che un punto a consi- 
derare , in luogo die nel secondo , baimè! vassi 
, aW infinito ( ved. introd. png. 5 . ) Perciò pure, 
dietro citala tranquilli là e buon governo , non 

si trascuri di far V esame sovente dello stalo dal 

. * • * * * 
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proprio piloro , e. delle orine , (veci. n.* 7 , - 8 , u, 
e i 3 . ) soprattutto non si trascuri Ja maggior 
possibile riserva per Yacqua fredda , (ved. cap. 

3. e n.° 7 , i/f. i5,e 16 .) la più grande costanza 
per Yacqua calda : (ved. introd. pag. 4- e cap. 

5. e n. 7 .), non obbliando giammai , quel tanto » 
raccomandato bicchiere di precauzione (ved. n°. 7 . 

8 . ec.) che se ad onta , per propria trascuraggi- 
ne od imprudenza, si venisse sgraziatamente ad 
incapparvi , per la curazione di cotal Morbo , io 
non veggio che quanto è stato prescritto , prati- 
cato , e sperimentato con sempre felice successo 
dal nostro Boillejr , e da me stesso (ved. n®. ao, 

21 . c 23. e pag. 45. 48 . e 5o.) 

Aggiungerò solo nel mio particolare , che ol- 
tre seguire scrupolosamente il metodo preservativo 
e curativo in discorso, io presi 1 * abitudine , son 
già molti anni , dell’aggiunta seguente, dietro il 
consiglio d’ una Vecchia Famiglia , ch’ebbi la cora- 
binazioue di conoscere nella Svizzera. Ecco il fatto. 

Essendo un giorno a diporto in una campa_ 
gna , nel cantone di Berna , io vidi piangere co „ 
me un bambino, un Vecchio di ottant* anni cir- 
ca. Gli chiesi perchè piangeva così , ed ei mi ri- 
spose , singhiozzando : » perchè mio Padre mi h* 
dato uno schiaffo. » Scorgo infatti altro Vecchione 
più in là , occupato a sfrondare un albero , i di 
cui rami scendevano fino a terra. Io mi gliavvi- 
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cino , e cortesemente chieggo pur a lui , perchè 
uvea percosso il figlio suo a quell 1 età provetta ; 
ed egli alquanto corrucciato ini rispose, « Perchè 
ha perduto di rispetto alPadremioe suo Nonno» 
« Come , io m* esclamai, voi avete ancor Padre?» 
« Sì signore , e vedetelo sul limitar del nostro 
abituro*, che si diverte a cibare il minulo bestia- 
me ». lo vi sbalzo tosto , e saluto ed ammiro con 
venerazione un Uomo di mediocre statura , piut- 
tosto gracile e curvo , adorno però ancora , di ba- 
stanti capelli , bianchi sì come neve , siccome di 
sufficienti denti d 1 una eguale bianchezza. Egli avea 
mi disse cento e sedici anni , e gli era morta da 
poco tempo la moglie di cento e dieci anni. Ri- 
chiestogli , come avea fatto la sua famiglia per 
vivere sì lungamente, e così sana e robusta , mi ri- 
spose quel Vero Venerabile Vecchione:» Sobrietà , 
Signore , in tutto, metodo regolare , vita attiva, 
precauzioni c cut azioni , a tempo ed a proposi- 
to ». E con dir questo , mi squacchera in buon 
latino a mia sorpresa: Principia obsta , sero me- 
dicina paratur. 

» Noi appena ci leviamo il mattino, sog- 
giunse , tracanniamo tutti una buona scodella di 
acqua tiepida, facciamo i nostri pasti regolati dap- 
presso natura, e beviamo assai piò d? acqua che 
vino : Evitiamo più che possibile , di sturbare le 
nostre digestioni; dal che dipende la conserva 
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zione della propria salute ; ed il caso , per acci- 
dentalità, ci sentiamo un poco aggravati, facciami 
v uso subito' di qualche purgante , o d' un qualche 
leggiero vomitivo , egualmente dappresso natura. 
Procuriamo sempre di tenore il nostro animo tran- 
quillo, il nostro cuore esente da passioni: ed aspet- 
tiamo con rassegnazione ia fine de’ giorni nostri. »=> 
Or se per conservarsi sani e vivere lunga' 
mente , giovano tali precauzioni all’aria aperta 
delle Campagne , fra gente nata con temperamen- 
ti forti , giovar devono maggiormente, e rendonsi 
necessarie nelle Città corrotte da’ vizj , ove i tem- 
peramenti sono assai più deboli e suscettibili di 
venir affetti dalle maligne influenze. Perciò , in 
occassione particolarmente d‘ invasioni del Chole- 
ra , e d’ altri Morbi , è prudentissimo di raddop- 
piar dette precauzioni , colio schivar 1’ aria not- 
. turno. , e non coabitare assieme a molte persone 
in case ristrette , ed umide soprattutto. La mag- 
gior possibile pulizia in tutto vien raccomandata 
.siccome la castità , e la tranquillità dello spiri- 
to \ quest’ ultima è il più possente talismano in 
simili circostanze : mentre che la pura y lo spà- 
vento y il terrore sono fulmini che ci. attiriamo 
da noi stessi coila nostra mai augurata pusillani- 
mità. 
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SPIEGAZIONE DETTAGLIATA DELLE STAMPE, 

,, ( „- r , <. t ». OSSIA. TAVOLE., 

TAVOLA PRIMA. 

N. i. Testa benfatta ^ ale a dire , il di cu! 
ovale del volto è più largo iri alto, che al basso. 

N. a. Tesici ordinari et , il di cui ovale del 
’ volto è ugualmente largo in alto , che al Lasso. 

. N. 3. Testa , il di cui ovale del volto è 

» , • « 

molto più stretto in alto , che al basso : è una 
tc$ta malfatta ; per poco che il piloro sia ma* 
lato , vi .ha dalla stupidezza alla folli a , nel Sog- 
getto che l’ha formata /còsi. 

N. 4* stomaco hon malato , dove Y esofa- 
go , il piloro , cd il duodeno sono spaccati , o 
tagliati nel mezzo. Lo stomaco propriamente 
dello , è senza la sua pelle , affine di lasciar ve- 
dere i suoi muscoli o fibre. 

A. Esofago ; vi si vedono degli anelli mu- 
scolosi , dalle contrazioni dei quali gli alimen- 
ti son forzati ad avanzare , cioè andare innanzi , 
ossia scender abbasso. 

B. Cardia , cioè l’entrata ed apertura su- 
periore dello stomaco. Lessa si apre c si chiude 
come l’ano: e quando è mala ta , essa resta spa- 
lancata : ciocché dà luogo agli stessi alimenti di 
rimontare , da cui proviene il vomito \ od e.-sa 
è rinserrata , ed in questo secondo caso si pro- 
vano delle stiratura. 
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D. Fibre o muscoli , ciascuna serie delle 
quali attornia completamente lo stomaco i e de* 
quali come si è detto , le simultanee contrazio- 
ni lo impiccoliscono , e lo forzano a sbarazzarsi 
di ciò che contiene ; ed è in questo modo phe av- 
viene il vomito' per ipezzo del cardia , o che 
viene spinto il chimo pel duodeno , passando 
dal piloro. ' 

DD. Piloro non infiammato , p sortita ^nfe^ 
riore dello stomaco , pd entrala dei duodeno. 
Quest’ apertura o passaggio offre doppia solidi- 
tà : e tale conformazione , e la struttura sua fan 
sì che questa parto ditene sì facilmente , e cosj 
gravemente ammalata , p cagiona eolia sua Ma- 
lattia tre quarti di quei tanti mali, che affettano 
il corpo nostro , p complica 1* altro quarto , sic- 
come tutto quanto si è detto in quest’Opera ten-; 
de a provarlo. Questa stessa parte si è , ed il 
duodeno , che offrono Ja palpitazione, òssia pul- 
saèione , i differenti gradi della quale caratr 
terizzano le differenti disposizioni al Ckolera- 
Mòrbus. 

EE. Il fegato . , organo popsiderevole , situa- 
to a diritta; ( per dimostrare il suo volume vien 
figurato con dei puntini ) ? Il sangue traversan- 
dolo , si separa dalla bile , di cui una porzione 
soprabbondante vien depositata nella vescichetta 
del fiele (F). Dett’ organo è così pesante , cV e ì 
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contraria la digestione , se ci corichiamo sulla sir 
nistra , perchè preme sullo stomaco , ed impedisce 
la Jibera contrazione de’ Muscoli o fibre dello 
stesso ; ciocche ritarda la Chimi tic azione. 

F. Fescichetta del fiele , ossia serbatojo 
/della bile. Quando il chimo non ha bisogno di 
tutta la bile , che il fegato può separare dal 
sangue , il soprappiù vien depQslo in detta ve- 
scichetta dej fiele. 

G. Canale coledoco , ossia condotto che va 
dalla vescichetta del fiele al duodeno. 

H. Condotto pancreatico. Questo condotto 
serve a portare il sugo del Pancreas , ( organo 
glanduloso , situato sotto lo stomaco ) , nel duo- 
deno ; Questo sugo serve come la bile , a'perfezio? 
Ilare il Chimo in questo secondo Stomaco. 

III. Il Duodeno è dunque il secondo sto- 
maco , ed è ij primo degl’ intestini ; vi si vedo- 
no de’ giri tortuosi circolari , specie di valvole , 
che servono ad impedire 1* ammasso degli - ali- 
menti nella loro stazione. Perciò , sia che si 
corra , o sia che si vadi a cavallo , la sua cur- 
vatura è per lo stesso motivo ; e vi si vedono ' 
egualmente P orifizio del canale coledoco , ( G ) 
il quale serve a portar la bile di detta vescichet- 
ta nel duodeno , e l’orifizio del condotto pan- 
creatico ( H ). 

Fig. 5. Stomaco Ammalato , di cui tutte le 
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inferiore di una valvola, assai forte, perchè il chi-, 
mo non passi troppo presto da questo secondo 
stomaco nel primo -intestina jeiuno-, e questa stes- 
sa valvola infiammata , aumenta la pulsazione 
• del piloto e del duodeno medesimo. 

•• ’\ '• • : 1 .• 

TAVOLA SECONDA. 

- • I !• . ... • ; 

Fig. I. Stomaco spogliato della sua pelle , 

i di cui numerosi vasi o meati sono allo scoperto. 


A. j= Vasi dello stomaco. 


\ l 


BBBB T s Intesti no jeiuno 
CGCC, Intestino /’ 


jeiuno 1 

ileo. I 
* 9 


Quest’ intestini 


chiamatisi ] Sottili o piccoli ; ed infatti * siccome 
son inolio piccoli 1 e lunghissimi, perciò il chimo r l 
è estremamente diviso ; locchè permette ai vas 1 
chiliferi' di rii rar più in abbondanza di Chilo , che 
h il sugo Ciparatore del sangue. * 

D. Il cieco , primo de 1 grossi intestini. Fra 
questo intestino e 1 ’ ileo , si vede la valvola ileo- 
escale : questa valvola serve ad impedire che il 
chimo , una volta introdotto nel cieco , non pos. 
si rientrare ne^Y intèsimi piccoli o sottili , in par- 
ticolare quando si corre, o vassi a cavallo, e so- 
prattutto nél ,j momento che detto chimo scorre l’in- 
testino cólon ascendente qui* appresso. 
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E. Colon ascendente ; cioè porzione dello stesso 
intestino colon , che chiamasi così perchè ascen- 
de , ossia sale; ed è in questa parte appunto de- 
testino , e nel cieco che si fa sentire quel tira- 
menfo doloroso , qual provasi qualche volta quan- 
do si corre ec. , e quale si fa cessare, premendo 
sulla parte in discorso. Si vedono in questo inte- 
stino come in tutti gli altri, dei giri tortuosi cir- 
colari , specie di valvole , di cui le contrazioni 
che si succedono da vicino , spingono t e fanno 
(camminare il chimo. 

F. Colon trasversale . Chiamasi così questa 
porzione d’intestino, che va unirsi al retto , Or 
il chimo nello scorrere questi intestini , viene spo- 
gliato del suo restante di chilo , ed è trasformato 
in materie stercoracee o fecciali arrivando al 
retto , ( H ) il quale se no sbarazza colle suo 
contrazioni , e con quelle simultanee dei musco-- 
li del basso ventre , e. del diaframma. Quest’ ò 
un muscolo che divide il ventre dal petto ; egli 
s’attacca alle coste , ed è tendinoso nel suo cen- 
tro, e carnoso sulle estremità ; contraendosi , egli 
si nerigne, ed impiccolisce la cavità ch’egli stes- 
so influenza ; ne\Y abbassarsi così contratto , d 
la andar del corpo, ajuta le Donne a partorire ec. 
sollevandosi poi, egli ajuta cantare, gridare ec. 

H. Il rettOy intestino dove in ultimo restano 
per alquanto dette materie fecciali o stercoracee^ 
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le quali sodo alfine spinte in fuori dalla contra . 
zione di questo stesso intestino. 

H. Gli erettori o rilevatori dell* ano , mu- 
coli che sostengono /’ ano medesimo , stante gli 
sforzi che fa 1* intestino retto per isbarazzarsi. 
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